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1) Indiscusso valor se il genio e l' arte 
Ne diér l'impronta bella di sagacia; 
Pregevol opra se virtù comparte 
Con novello saper ferma tenacia; 

Ma vano in quei che per Jo vero pesca, 
Se in Inî capacità giammai riesca. 

2) Indiscusso valor, che più 8' apprezza 
Quando dal tempo me' l'impronte rose 
Dieno di rarità chiara contezza, 

Pur che il ponsier rivolgasi alle cose, 

Cento 6 cento istorie 
Dicono infamie ed eroismi e glorie. 

3) Indiscusso valor pel contenuto, 

Che ad ogni cura per Ja sua salute 

È fatto segno, în prima, e benvoluto, 
Ma poi dannato n peno ingiuste e nente; 
Ma il contenente? Di nessun valore, 

Chè un carcere non ha pregio ed onore, 

") Indiscusso valor se un corollario 
Di snelle forme e graziono stile 
Ne l’ avvicini coll'assunto vario 
A pregustata realtà gentile, 

Ma uelle vaghe imagini essa vola, 
Inverde fronda © passeggiera fola, 
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Brenta Cismon. — 


Tratto tratto, in mezzo al fragore delle 
lotte scatenate sui campi di Francia, di 
Polonia, di Macedonia, giunge l'eco di 
lontani combattimenti africani. È un'eco 
fievole, portata da brevi e laconici comu- 
nicati, attraverso i quali la fantasia deve 
ricostruire le drammatiche vicende delle 
lotte svolgentisi nelle immensità selvagge 
e misteriose, dove piccoli eserciti inglesi, 
francesi, tedeschi, belgi prolungano ed 
estendono l’immane. conflitto che scon- 
volge la vecchia Europa, Un comunicato 
francese del 23 gennaio e uno inglese del 
3 febbraio hanno portato le notizie del- 
l'abbattimento delle ultime resistenze te- 
desche nel Camerun. Anche è giunta nel 
mese di gennaio la notizia della distru- 
zione delle navi tedesche sul lago Tan- 
ganika. Caduta la colonia del Camerun, 
dopo la colonia del Togo, dopo l'Africa 
occidentale tedesca, la lotta si restringe 
intorno all'ultima colonia tedesca in Africa: 
quella colonia dell'Africa. orientale che, 
nei propositi del governo di Berlino, do- 
veva essere barriera insuperabile, eretta 
a impedire il congiungimento delle colo- 
nie inglesi del Sud-Africa con l'Africa 
orientale inglese, il Sudan e l'Egitto. 

In Africa, il colonialismo tedesco aveva 
fatto le sue prime prove; in Africa si 
tro! no i nove decimi dei dominii te- 
deschi (2 milioni e 700 mila kmq. su un 
totale di 3 milioni circa, con una popo- 
lazione di 11 milioni e mezzo di abitanti 
su un totale di 12 milioni e 400 mila circa); 
verso l'Africa si appuntavano in questi 
ultimi anni sempre più avide le mire 
germaniche, L'acquisto di una parte del 
Congo francese, conseguito nel 1911 in 
cambio del consenso dato al protettorato 
france: 


l'Impero Ce ossia se non 
quando, ingoiato tutto il Congo belga e 
l'Angola portoghese, fosse costituita dal- 
l'Atlantico all'Oceano indiano una massa 
compatta di possedimenti germanici, che 
una grande ferrovia, già battezzata la 
Transequatoriale, doveva attraversare e 
mettere in valore. 

‘inizio di questa espansione tedesca 
in Africa, che non è molto antico risa» 
lendo appena a trent'anni fa, avvenne in 
mezzo ad una lotta clamorosa nella quale 
la volontà e le tendenze dei coloniali. 
parvero trionfare sulla riluttanza dî Bis- 
marck. Il vecchio Cancelliere, che soleva 


IL COLONIALISMO TEDESCO. 


- Solenne tunerall di MO alle vikime dell'in. 
iste ico- 3 ine.) — 
giorni del Prestito Nazionale Me i pe 


Sul Carso 
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dire di sè stesso « Io non sono un uomo 
coloniale », si piegò soltanto lentament: 
è a stento al programma del Deutsche, 
Kolonialverein, l'associazione fondata nel 
dicembre 1882 a Berlino ;dai sostenitori 
della necessità di conquistare colonie 
E quando, nel 1884, cominciò a secondar. 
le tendenze dei colonialisti, il programm: 
di politica coloniale che egli tracciò fu 
ben lungi dal rispondere alle brame de: 
colonialisti a oltranza, i quali avrebbero 
voluto vedere la forza e l'azione del go 
verno impegnata a conquistare nuov. 
terre e a organizzarle alla tedesca. 

Il pensiero di Bismarck nella politica 
coloniale è scolpito nei discorsi che egli 
pronunciò in proposito nel 1884, e che 

‘aolo Giordani ha opportunamente ri 
prodotti è posti a raffronto nell'agile « 
interessante studio da hii dedicato all'Im 
pero coloniale tedesco: ’).il governo tede 
sco non doveva gettarsi in imprese ag 
gressive, ma secondare con lentezza « 
cautela le iniziative private, là dove ap 
parivano destinate al successo, 

La circospezione del Bismarck non po 
teva naturalmente piacere ai cultori .« 
agli assertori di quell'imperialismo che 
cominciò a fiorire in Germ dopo le 
fortune del 1870-71. Gli sdegni di tutti 
costoro, che volevano una colonizzazione 
di grande stile, trovarono le loro più ca 
ratteristiche espressioni negli articoli del 
genuino rappresentante dell'imperialismo 
germanico, Enrico Treitschke; « È vera 
mente spaventevole — scriveva egli nel 
1892 — udire come si parli oggi, in alto 
luogo, di cose profondamente serie. Si 
canta su una vecchia aria una ‘canzone 
nuova: La mia patria deve essere più 
piccola! — È semplicemente il mondo a 
rovescio! Noi dobbiamo e vogliamo pren 
der parte alla dominazione della» razza 
nca ». Agli occhi di questi imperialisti, 
Bismarck con la sua cautela in fatto di 
politica coloniale, eraZun uomo sorpas 
sato che non aveva compreso i nuovi 
i e le loro esigenze. « Bismarck — 

a scritto brutalmente Federico Lang — 
ci ha condotti soltanto alla soglia della | 
rigenerazione tedesca ». È caratteristico 
notare come la stessa accusa di impre- 
videnza circa i bisogni coloniali tedeschi 
sia mossa al Bismarck anche dal principe 
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1) Paoro Giornawi, L'Impero coloniale tedesco. Mi 


lano, Treves, L. 2. 


FRANCESCA 
DA RIMINI 


Tragedia in versi, in 5 atti 


di Gabriele D'ANNUNZIO 


Preceduta da una canzone a Eleonora Duse, 


10. ediz. economica stampata su carta vergata. 


QUATTRO LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


CANTI dell'ORA 


di Luisa ANZOLETTI 


Elegante edizione aldina : Quattro Lire. 


Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 


“Grand Prix 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


P.SASSO EFIGLI- ONEGLIA. 


(Massima Onorificenza) Esposizione Universale 
San Francisco Galifornia 1915. 


È uscito il PRIMO VOLUME 


STORIA 


DELLA RUSSIA 


Dalle origini ai nostri giorni 


DI 


Francesco Paolo GIORDANI 


Di prossima pubblicazione il Secondo Volume: 


Due volumi în-16, dî complessive 850 pagine. 


Ciascun volume: Quattro Lire, 


Indice del Primo Volume: 


1. Slavi e Normanni. I primi principi della dinastia 
normanna. - u. Le lotte civili e l'invasione mongola. - 
m. Novgorod, Pskov, la Galizia e la Lituania. - v. Mo- 


Ivan il Terribile. Michele Romanov. 
la Polonia. Alessio Mikailovite. - x. Pietro il Grande, 


XL SETTIMANA DELLA GUERRA D'ITALIA 


L'ILLUSTRAZIONE 


Ano XEIM. - N. 9, - 27 Febbrafo 1816, ITALI A NA Nel Regno: Gentesimi 80 il Numero, 


Me Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà arti. teraria, secondo le leggi e i trattati internazionali 3g 
Copyright by Fratelli ’ ary «7th, 1916 


CONTRO | PIRATI DELL'ARIA. 


MITRAGLIATRICE ANTIAEREA IN AZIONE NELLA 
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NOSTRE TRINCEE AVANZATE SUL Carso, 


(Fotografia dî A. Molinari, nostro inviato speciale al fronte). 
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Il nuovo decreto sulla censura foto- 
grafica che è andato in vigore col 1.° feb- 
braio, costituisce un nuovo e non lieve 
ostacolo alla compilazione del nostro 
giornale. Tutte le fotografie eseguite în 
zona di guerra e tutte quelle che riquar- 
dano fatti di guerra, sia che accadano a 
Milano, a Ravenna o altrove, debbono 
passare în tre copie per la Censura mili- 
tare costituita a Udîne, prima di poter 
essere pubblicate. Non si meraviglino 
dunque i lettori se l'ILLUSTRAZIONE ron 
può seguire l'attualità con quella rapi- 
dità alla quale sono avvezzi. Siamo 
in tempi dî guerra e dobbiamo rasse- 
gnarci senza mormorare agli inevitabili 
ritardi ed inciampi che si frappongono 
fra le nostre intenzioni migliori e le di- 
posizioni delle Autorità Superiori. 


CORRIERE. 


La neve!... Cannonate d'allarme a Milano e bombe 
italiane a Lubiana. L'eroico capitano Salomone. Il 
successo dei russi ad Erzerum. L'ambasciatore Tit- 
toni a Nizza ela guerra attuale. Cinquantadue mi- 
liardi dell'Inghilterra. Le bombe aeree e un depu- 
tato badese. La giustizia del palazzo dî Giustizia!... 


La novità, la novità vera, non sono gli 
aereoplani combattenti, nè le loro bombe, nè 
le cannonate di preavviso che, lunedì scorso, 
scossero improvvisamente Milan novità 
vera è la neve, che fino a tutto ie mar- 
tedì, si era trattenuta dal far parlare di sè per 
tutto l'inverno, e che ieri sera — dopo una 
giornata aspramente rigida e ventosa — è sce- 
sa a coprire del suo candido e non lieve len- 
zuolo quei medesimi viali, quei medesimi tap- 
peti verdi del parco, quelle piazze, quei tetti 
che domenica scorsa un sole poco meno che 
estivo, illuminava così fulgidamente, mentre 
il termometro segnava, domenica, fino venti 
gradi sopra zero, ed oggi ne segna appena 
due 

Non c'è però da inquietarsi — siamo già 
nel periodo ventoso dell'inverno declinante 
— e il vento, come improvvisamente ci ha 
portata la neve — presto la porterà via e ri- 
godremo il tepido sole!... 


* 


Tale, del resto, è la vicenda, non pure 
della vita atmosferica, ma di tutta la vita, in 
tutte le sue forme. 

L'altro lunedì su Milano gli aereoplani ne- 
mici improvvisi, e quindici vittime innocenti. 
Lunedì questo, nuovo allarme, cannonate 
ammonitrici, suono di cornette per le , 
volata rapida degli aviatori nostri contro i 
nemici lonta: . rimasti lontani, impossibi- 
litati di tentare su Milano la rappresaglia che 
forse meditavano, in ricambio della giusta 
rappresaglia che una squadra di sette nostri 
aereoplani Caproni compì audacemente ve- 
nerdì — 18 febbraio — su Lubiana. Fu que- 
sta un'impresa di cui l'aviazione militare ita- 
liana dovrà andare lungamente altera. 

Sette — ho detto — furono gli aereoplani 
Caproni che mossero verso Lubiana — la città 
dove, nel 1820, si raccolsero i sovrani della 
Santa Alleanza, a far fare al re di Napol 
Ferdinando I, il nasone, penitenza dell’essersi 
lasciata strappare dai Carbonari la costitu- 
zione, ed a preordinare la spedizione punitiva 
austriaca del maresciallo Frimont!... Sempre 
incursioni austriache, nei secoli, su questa 
povera Italia. Ma è venuta l’ora delle incur- 
sioni italiane nei tristi dominî dell'Austria 

Venerdì, dunque, da uno dei nostri campi 
di aviazione sul fronte, una squadriglia di 
sette nostri aereoplani Caproni,)si levò diri- 
gendosi verso Lubiana. Uno degli apparec- 
chi, per un guasto al motore, dovette atter- 
rare e ripartire più tardi. Gli altri sei, in 
bella formazione si avanzarono rapidi; e ben 
presto furono attaccati dagli agilissimi Fokker 
austriaci, che però perdettero un po’ di tempo 
per prendere quota. I nostri li oltrepassarono ; 
e la squadriglia nemica si sfogò ad attaccarli 
alle spalle, sperando invano di distoglierli 
dal loro obbiettivo. À 

Lubiana fu raggiunta — tutte le bombe dei 


minestre 


nostri — ognuna contenente più di cinquanta 
chilogrammi di alto esplosivo — furono sca- 
ricate sulla città, e gli effetti cile im- 
maginarli. I bollettini austriac 


sono ben 
guardati dal descriverli!... Dopo un'ora ar- 
rivava su Lubiana anche il settimo nostro 
aereoplano ritardatario, certo non più aspet- 
tato, e compì la sua missione punitrice. De- 
gli altri sei, uno, danneggiato, fu costretto 
ad atterrare in terra nemica, dopo avere lan- 
ciate le sue bombe, e gli ufficiali che lo mon- 
tavano rimasero prigionieri. Un altro, colpito 
da uno shrapnell delle batterie antiaeree au- 
striache, scese a bassissima quota, lasciando 
cadere tutte le sue bombe nel centro di Lu- 
bi » poi si buttò verso il mare, raggiun- 
gendo la linea italiana dalle lagune di Grado. 
Un altro, pilotato da un capitano — Salo- 
mone — che il Re ha premiato con la me- 
daglia d'oro al valore — potè arrivare di ri- 
torno a Palmanova dopo un'epica lotta. 

1 due ufficiali osservatori che accompagna- 
vano il Salomone, erano rimasti uccisi dalle 
scariche delle mitragliatrici dei Fokker che in- 
‘entemente circuivanlo ed attaccavanlo. Sa- 
lomone era ferito gravemente alla testa : il san- 


gue gli colava sugli occhi e gli riempiva il ca- 
schetto; gl'impediva spesso di orizzontarsi. Ciò 
nonostante, sebbene i cadaveri dei due osser- 


vatori gl’impedissero di manovrare il timone 
di elevazione e la leva per il gancio delle 
bombe, egli riuscì a raggiungere il territorio 
italiano riportando seco nella navicella del 
Caproni i laveri dei due compagni. Agli 
aviatori nemici, che volandogli sopra, sotto e 
da tergo, gli imponevano di scendere e di 
arrendersi e ad ogni suo rifiuto ricominci 
vano a mitragliarlo, rispose sempre sdegno- 
samente; e lunedì, il, generalissimo Cadorna, 
abbracciando l'ammirevole eroe, gli fregiò il 
petto dell'aurea medaglia meritata! 

In origine, questo soldato mirabile, era un 
modesto ufficiale commissario: non era nato 
per trascinare la sciabola incruenta negli uf- 
i della contabilità militare: chiese insisten- 
temente ed ottenne di passare, come il suo 
ardente cuore sentiva, nelle squadre degli 
aviatori; guadagnò una medaglia d’argento 
al valore in Libia; e, come buon sangue non 
mente, si è ora coperto di gloria nell'attacco 
punitivo su Lubiana. 

Anche dalla Francia il telegrafo reca no- 
izie di magnifiche, audacissime imprese avia- 
sono state nell'aria, su varî punti 
del fronte franco-belga, vere battaglie. Sette 
velivoli tedeschi ed un grande Zeppelin - il 77 - 
sono stati abbattuti dai francesi, attaccanti il 


nemico con superiorità incomparabile!... 


* 


Poi c'è il grande successo dei russi, resisi 
padroni di Erzerum. Un successo superiore 
a quello della presa di Przemysl, poichè Er- 
zerum — non pare dubbio — potrà essere 
conservata dai russi, che si sono già spinti 
fin oltre Musch. Una bella veduta panoramica 
della zona asiatica dove si svolge la grande 
lotta, illustra efficacemente, in questo n 
mero, la impressionante avanzata dei ru 
verso la Persia e verso l'Asia Minore 
Già nella primavera del 1915, varie disfatte 
avevano rigettati i turchi dalla Transcaucasia, 
dove si sforzavano di raggiungere Kars, re- 
spingendoli sulla loro frontiera, poi sul loro 
territorio. Allora i comunicati di Pietrogrado 
e di Costantinopoli narravano ogni giorno un 
fatto di guerra nella regione di Olty, o di 
Medchingert o di Alachgert. 

Le cose proseguirono immutate per la mag- 
gior parte dell'estate. In autunno, dopo l’in- 
vasione tedesca in Polonia e la ripresa di 
Przemysl da parte degli austro-tedeschi, il 
granduca Nicola fu tolto dal teatro della guerra 
austro-tedesco e fu mandato vice-re nel Cau- 
caso. Non si vide, immediatamente, un cam- 
biamento notevole nel proseguimento delle 
operazioni. Pure, a poco a poco, questo tea: 
tro delle ostilità russo-turche sì venne ani 
mando di nuovo. A l'estremità occidentale, 
lungo il Mar Nero, i turchi indietreggiarono, 
e del pari, in modo più deciso, all'estremità 
orientale, nella provincia persiana dell'Asser- 
beidjan, dove furono incalzati verso il lago 
d'Urmia. Ed indietreggiarono pure, dopo pe- 
ripezie diverse, nella provincia di Van, sulle 
due rive del lago di questo nome. Poi vi fu 
una nuova sosta. 

I Russi preparavano un’avanzata decisiva 
al centro, sulla grande strada da Kars ad 


Bologna, 


Erzerum. È questo un paese arido, privo di 


IL Conte BerxstORFF, 
ambasciatore di Germania a Washington. 


risorse, molto accidentato, e l'inverno di 
un rigore eccezionale. Tuttavia, questi osta- 
coli furono dai russi sormontati. Cominciò 
la capitolazione di un forte, poi di tutti i 
forti proteggenti Erzerum, che, dopo cinque 
giorni di epici assalti, si arrese. Mille c 
noni — non di modello recente, tratt: 
di artiglieria turca — furono presi dai rù 
I turchi vi perdettero, tra uccisi, feriti e p, 
gionieri, non meno di 40000 uomini. I loro 
rinforzi non ar rono in tempo, e retroce- 
dono. La disfatta turca supera, in effetti mo- 
rali, la portata di un grave episodio locale: 
i turchi, specialmente nelle provincie 
che, sono di facile, subitanea demora 
zione. Erzerum era nelle loro mani dalla metà 
del secolo XVI. I ru: se ne impadronirono, 
per breve tempo, nel 1829; poi la domi- 

azione turca vi s ntò di nuovo coi me- 
todi di barbaro sfruttamento, che, al primo 
urto vigoroso, dovevano condurre gli otto- 
mani alla sconfitta, accompagnati, non v' ha 
dubbio, dalle maledizioni delle popolazioni 
cristiane armene, da i iniquamente tortu- 
rate néi seco] 
zerum era una « chiaye di pi one », 
Ma la guerra attuale non dà più il valore di 
una volta alle « chiavi di po ione ». Erze- 
rum non è solamente uno dei punti più im- 
portanti dell'Armenia turca, marè posto alle 
origini della vallata del Kara-Su, uno dei 
rami dello storico Eufrate, che discende verso 
la Mesopotamia dopo avere attorniato, a po- 
nente, il Taurus armeno. Il confluente con 
l'Eufrate è nella regione di Karput, e que: 
vallata è del pari, alle sue origini, nelle ma 
dei russi, nella regione di Melazkert. 
turalmente, non mancano, 
di correre. C'è chi vede i vincitori di E 
rum avanzarsi vittoriosi nella Mesopotamia 
— nelle terre del Vecchio Testamento!... Ma 
quante montagne vi sono da valicare, quante 
centinaia di chilometri da percorrere, ed in 
quali condizioni !... Non bisogna seguire le fan- 
tasie fin così lontano. 


governo turco di Enver pascià al servi 
delle ambizioni e delle arroganze teutoniche. 
L'importanza del successo russo sta anche 
nell’effetto che esso produrrà sulla mentalità, 
Ilo spirito pubblico dei turchi. È forse in 
previsione di questo che da otto giorni — la 
presa di Erzerum è avvenuta il 16. febbraio — 
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L'AVANZATA RUSSA IN ARMENIA. 
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AZIONE 


Milano. — I solenni 


i bollettini ufficiali turchi non fanno che ri- 
petere: « nulla di nuovo!... » 


Non si ode soltanto la voce del cannone. 
C'è anche qualche voce della diplomazia, che 
parli. Per esempio il nostro ambasciatore in 
brand senatore Tittoni. Egli è intervenuto 
domenica scorsa a feste di beneficenza franco- 
italiane a Nizza — delle quali î lettori tro- 
veranno incisioni illustrative in altra pagina 
— e rispondendo al saluto del sindaco della 
bella città, Tittoni ha parlato felicemente del- 
l’attuale concordia franco-italiana, concordia 
che egli ha augurata durevole e salda « anche 


dopo la guerra » attuale, da lui qualificata così: 
«Questa guerra è per la civiltà una macchia la 


quale non può essere cancellata che in un modo 
solo. Con una pace che ripristini la giustizia e il 
diritto e metta al sicuro, se non per sempre, almeno 
per lunghissimo tempo, l'umanità contro il ripetersi 
di simili catastrofi. Questa è la pace che invochia- 
mo e per la quale combattiamo, nè deporremo le 
armi sino a che non sia conseguita ». 

A questo fine altissimo convergono tutti 
gli sforzi degli alleati.. Per questo lunedì 
scorso il primo ministro inglese, Asquith — 
mentre veniva pubblicato l’ordine reale per il 
reclutamento dei celibi in tutta la Gran Bre- 
tagna — presentava alla Camera dei Comuni 
una nuova domanda di crediti di guerra per 
altri dieci miliardi di franchi!. 

Tale credito sarà suddiviso in due sezioni: 
4 miliardi e 600 milioni per le spese di guerra 
sino all'esercizio finanziario 1915-16, che scade 
il 31 marzo, e 7 miliardi e mezzo per i primi 
due o tre mesi del nuovo anno finanziario. 
È questo il nono credito straordinario chiesto 
alla Camera dei Comuni dal principio della 
guerra, per l'importo totale, dall'agosto 1914, 
di cinquantadue miliardi e cinquanta 
milioni di franchi. La media delle spese di 


LaPhosphatine Falières,,itaimeno 


adottato da tutte le madri sopratutto al momento 


dello svezzamento e durante il periodo dello sviluppo. 


‘uner 


guerra della Gran Bretagna, compre 
ticipi agli Alleati e alle dipendenze autonome 
dell'Impero, non eccedette, durante la seconda 
parte dell'esercizio finanziario 1914-15, i ven- 
tiotto, milioni,al giorno, ma è salita di recente 
ino a quasi j125 milioni al giorno. Dove si 
arriver: imbasciatore 
Tittoni, nel suo discorso di Nizza, ha ricor- 
dato che egli, parlando alla Camera italiana, 
nel 1906, come ministro per gli affari esteri 
d’Italia, disse queste parole profetiche: 

« Chi oserebbe affrontare senza un sentimento di 
orrore le conseguenze terribili di una guerra fra 
le grandi Potenze europee? Chi, senza provarne 

eterno rimorso, vorrebbe esporre, leggermente _il 
proprio paese ad una guerra non necessaria ?_ Se 
disgraziatamente una guerra dovesse scoppiare tra 
le grandi potenze, a mio avviso, le conseguenze 
potrebbero essere riassunte in una frase: «il falli- 
mento dell’ Europa »!... 

Però, anche dove meno si penserebbe, si 
manifestano le resipiscenze.. A Karlsruhe il de- 
putato della seconda Camera badese, Hummel, 
ha presentato, a nome della frazione demo: 
cratica progres: una mozione a proposito 
del bombardamento di città aperte per mezzo 
di aereoplani, formulando voti perchè i bel- 
ligeranti si accordino di astenersi reciproca- 
mente da simili bombardamenti. Karlsruhe, 
una delle città più vicine alla zona delle ope- 
razioni, fu già molto provata da incursioni di 
rappresaglia della squadriglia aerea francese. 
Chi sa se ora, anche a Lubiana, i magnati 
austriaci non no dello stesso parere del 
deputato Hummel di Karlsruhe!. Milano 
siamo filosofi ed aspettiamo, esperimentando 
il suono delle campane a stormo, e facendo 
alire in otto giorni da sei a dieci i milioni 
della sottoscrizione popolare ‘per i bisogni 
locali della guerra!..s 


Dunque — giustizia è fatta!... Il famoso 
così detto [« scandalo » per i venti e più mi- 
lioni perdutisi, per tante vie diverse durante 
la costruzione a Roma del grande palazzo di 
Giustizia — il:famoso scandalo,ipel quale de- 
putati si dimisero e non furono rieletti, e tre 


o quattro commendatori del mondo burocra- 


(Fot 


‘o ed industriale furono mandati dav 
ai giudici, è finito.... nel modo più diver- 
tente I titoli delle imputazioni, p 
nino, in cinque anni, strada facendo, si sono 
venuti trasformando; la pne d’accusa ha 
trovato, man mano, che le cose non erano 
più così gravi, come, all’epoca dello scandalo, 
stampa e parlamento — in mancanza di altre 


bombe!... — avevano lasciato credere che, 
fossero!... Così, reati pei quali sarebbé 
stata, probabilmente, necessaria la prescri- 


zione trentennale, hanno potuto essere be- 
neficiati della prescrizione decennale; e 
Tribunale, nell'unica udienza da esso desti. 
nata a questa curiosissima causa, ha potuto 
vedere avvocati difensori e pubblico mini- 
stero concordi nell'invocare la prescrizione.... 
e l'ha accordata!... 

Le parecchie centinaia di mille lire che 
l'istruttoria della causa avrà costato, sono an- 
date a raggiungere i famosi venti n ni che 
nessuno ha mai più veduti — e il magistrato 
benevolo ha potutò sentenziare, non valere 
la pena di giudicare nel 1916 dei reati che 
furono consumati anteriormente al 1906, e 
che nel 1913, erano già prescritti !... 

Per una giustizia così sbalorditiva, ci voleva 
proprio un palazzo così colossale, come quello 


dove la sentenza fenomenale è stata final- 
mente pronunziata!... 
28 febbraio. Spectator. 


L’IuLustrazioNE IraLiana accoglie serm- 
pre volontieri fotografie di attualità da 
professionisti e da dilettanti sempreché 
vengano inviate in tempo utile, cioè nel 
giorno stesso che sî verifica l'avveni- 
mento. Tutte le fotografie pubblicate ven- 
gono retribuite, e quelle ritenute inadatte 
alla pubblicazione, restituite agli autori. 
Chiunque possegga una macchina foto- 
grafica può diventare collaboratore retri- 
buito dell'ILLUSTRAZIONE. 
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LE FESTE FRANCO-ITALIANE A NIZZA. 
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de Joly, Prefetto 
Alpi Marittime, 


portarono tanto alt 


Nizza, î depu 
rinomanza della nos 
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p per_v 
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Domenica 
zione di Ni 
ste di beneficenza fi 
accoglienza all’amb: senatore Tit- | vendo l’amba 
toni, arrivato colà alle ore 11.30. parole la 

Accompagnato dal prefetto del Dipartimento delle 
Alpi Marittime e 
rale d' î 


levò con vibr 
e stabilitasi fra i d 


le due na 
ducono insie 
contro la barl 

AI sindaco r 


pose il sen 
te i benefi 
durare e prosper 


PI 
con elevato 


ordo franco. 
anche dopo 


cevuto nella sala del Consiglio municipale 
di piante, di festoni e e degli Alleati 
torno al sindaco, Bonnefoy Sibour, si notavano 


tore Tittoni alla stazione di Antibo. (Fot. F. Biondo) 


L'arrivo dell’amb 
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L’OLTRAGGIO DEI BARBARI A RAVENNA. 


I danni alla facciata del 


Scrivo con un senso di sollievo. Il mio bel 
Sant'Apollinare è integralmente salvo, o quas 
Può una inconscia bomba avere 
questo meraviglioso anti 
il cielo aprilino della mi 
noso tentativo è i 
hanno avuto un sospiro di liberazione innu- 
meri ravegnani. Ci furono le vittime umane, 
è vero. Ma il compianto per esse è troppo 
profondo perchè un commento qualsiasi sia 
adeguato. L'unico modo di degnamente com- 
memorarle è di vendicarle. E le vendiche- 
remo, Ma non di questo strazio oggi voglia- 
mo parlare. Vogliamo solo raccogliere e fer- 
mare in un breve commento l'essenza viva 
dello spirito ravennate quale si è affermato 
in quest'ora storica, solenne. Il popolo ra- 
vennate ha avuto uno scatto di intima ribel- 
lione per l'oltraggio fatto ai suoi monumenti. 
Il popolo ravennate se non ha per le glorie 
antiche della sua città la venerazione co- 
sciente che indarno si cercherebbe di trovare, 
pure da esse ricava una profonda impres- 
sione, per esse si esalta di legittimo orgoglio. 
I lettori ricorderanno quei Moro/oghi che 
Gigi Rasi scrisse con grazia assai fine e con 
arguzia insuperata. In uno nell’ Arte di dire 
un monologo » introduce a parlare gli abi- 
tanti di varie metropoli italiane ognuno dei 
quali magnifica la bellezza della propria citt: 

Orbene: fra il tipo fiorentino, napoletano, 
veneziano, ecc., non manca un buon raven- 

nate il quale con parole vibrate e con agget: 
tivi potenti e staremmo per dire diffamatori 
nella loro intensa ed entusiastica esaltazione 
afferma energicamente la supremazia dei swuoî 
musaici e delle sue basiliche. La scena è non 
solo esilarantissima; ma dal punto di vista 
psicologico, profondamente vera. Il nostro 
popolo vive e sente di vivere colle sue gran 
memorie e coi suoi grandi personaggi di cui 
minimamente sa valutare l’importanza sto- 
rica e morale, ma la sua gloria remota egli 
comprende per una specie di intuito naturale 
e tradizionale e rispetta quasi direi per un 
residuo lontano di atavistica soggezione. 

Galla figlia e sorella di imperato! Teodo- 


il crimi- 
con me 


SONO USCITI 


SI GIRA. +09 romanzo di Luigi 


PIRANDELLO. ..... 


SCAMPOLO, conneiia inve 


atti, di Dario NICCODEMI ERA 


, edîtori, in im Milano. 
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| Dirigere vaglia ai Fratelli Treve. 


la Basilica di Sant'Apollinare nuovo. 


(Fot. P. Bezzi). 


rico dormente per quelle umili fantasie un son- 
no secolare sotto il grave monolito: Giustiniano 
innalzatore di chiese preziose e restauratore 
dell'idea imperiale e delle leggi di Roma; 
Teodora, la mima divenuta regina, parlano 
un linguaggio incomprensibile alle menti rozze 
dei nostri popolani mentre arcano un fascino 
si diffonde dalle volte opulenti e onuste? di 
ori delle antiche basiliche; da quelle volte 
cui un tempo salì l’osanna tonante delle vit- 
torie trionfali e la plorazione sommessa di 
tragiche sconfitte; da quelle volte abbaglianti 
di smeraldi e di rubini cui innalzarono 
mani che si torsero disperate e minacciose 
nell’ambascia, che si unirono umili e supplici 
nella preghiera: cui "si volsero fronti cruc- 
ciate dall'odio che'ro- 
de, o consolate dall’a- 
more che illumina 

La Basilica Teodo- 
riciana fatta segno al- 
l’iniquo attentato dei 
barbari, parla sem- 
pre al popolo un lin 
guaggio misterioso di 
tempi lontani.... 

O mio bel Sant'A- 
pollinare, temevamo 
di veder sgretolati i 
tuoi musaici plurilu- 
centi: temevamo di 
vedere stroncato e 
mozzo il tuo dieci 
volte secolare cam- 
panile rigato dagli 
stridi giocondi delle 
rondini nei luminosi 
vespri di maggio: te- 
mevamo si spegnesse 
la voce che da te si 
espande a cantare un 
poema profondo di 
storia e di arte. 

Di una storia che 
ci ricorda il tuo fon- 
datore Teodorico, e 
la sua reggia in Ra- 
venna; e il geniale e 
riuscito tentativo di 
unificare in pacifici 
rapporti e vincitori 
e vinti, innestando 
negli ultimi tronchi 
della civiltà latina il 
giovane ramo delle 
verdi energie barba- 
riche; cosicchè delle 
terribiliinvasioninon 
fu interrotta la con- 
tinuità storica, ma 
armonicamente pro- 
seguì a svolgersi nella 
integrazione dei vec- 


I danni nell’interno della basilica 


chi elementi romani coi nuovi sopravvenuti 
in una unica e tranquilla forma finale di vita. 

Di un'arte che ci rammenta attraverso le 
strofe di Gabriele d'Annunzio la millenaria 
Ravenna, 


glauca notte rutilante d’oro; 


e le vergini di Sant'Apollinare nell’appassio- 
nato racconto di Francesca: 


Le vergini di Sant'Apollinare 
non ardono così nel loro cielo 
d'oro. 


e l'altro va 


io: 


O Prisca un altro eroe tenderà l’arco 
dal tuo deserto verso l'infinito. 


Quale eroe? forse Guidarello? 


Chiuso nell’armi attende i dì novelli 
il tuo guerriero: attende l’albe certe 
quando una voce per le vie deserte 
chiamerà le virtù fuor dagli avelli. 


o un altro eroe simile a Teodorico nella fiam- 
meggiante leggenda della Rabeneschlacht, un 
altro eroe espresso già forse fin d'ora dal 
grembo misterioso della città imperiale? 
Noi accomandiamo l'augurio ai tempi nuovi, 
e incontro ai novissimi barbari invochiamo 
la sacra vendetta d’Italia qui, da questo estre- 
mo lembo della nostra terra garibaldina. 


PaoLo PoLetTI. 


Ravenna, febbraio 1916. 


I nuovi accademici Lincei. La Reale Accade- 
mia dei Lincei ha testè proceduto alle nuove no- 
mine di accademici nelle varie categorie, Nella ca- 


tegoria prima (filologia) furono eletti membri na- 
zionali: Carlo Nallini e Carlo Salvioni; corrispon- 
dente: Vincenzo Crescini. Nella categoria seconda 


zionali : Gherardo Gherardini; cor- 
rispondenti: Corrado Ricci e Giuseppe Angelo Co- 
lim. Nella categoria terza (storia e. geografia sto- 
rica), corrispondenti: Ignazio Giorgi e Luigi 
tarella, Nella categoria quarta (scienze filosofiche), 
corrispondente: Giovanni Vidari. Nella categor 
cienze giuridiche), corrispondente : Pasquale 
Del Giudice. Nella categoria sesta (scienze sociali), 
membro nazionale: Ghino Valenti. 


(archeologia), nî 


(Fot. P. 
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| « Ancora e sempre per la Patria ». 


SIbRCARTO SESSO 


(Fotografie di Aldo” Molinari, nosi 


raupe per Carso. — Ricovero per le nostre truppe în trincea. 


SRI NEGHELE 


corrispondente speciale al fronte). 


peL Carso. — Il Costone donde mosse la nostra avanzata sul San Michele. - Le Roccie 


inamenti di prima linea. (Copyright by Mustrazione Italiana). 
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| TRINCEE NEMICHE SCONVOLTE E ABBATTUTE 


180 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Mi ea _r___.rr,{iiiilGa 


TE 
ni LA NOSTRA AZIONE SUL CARSO 


Queste impressioni di Aldo Molinari, no- 
stro inviato speciale al fronte, sono un com- 
mento alle magnifiche fotografie ch'egli è 
riuscito a cogliere al fronte e di cui ab- 
biamo iniziato la riproduzione nello scorso 
numero. Il Molinari, noncurante dei pericoli 
e dei disagi, è riuscito a portarsi sull'estreme 
linee dei nostri posti avanzati, sul San Mi- 
chele, a Oslavia, sulle pendici del Podgora, 
‘presso Tolmino, © le fotografie che andremo 
pubblicando costituiscono una documenta- 
zione impressionante del terreno e delle con- 
dizioni in cui si svolge la lotta. Osiamo dire, 
ei lettori ne potranno del resto giudicare, che 
nessuno fino ad ora è riuscito a dare della 
nostra guerra una visione grafica più pitto- 
rica, più viva e più veritiera. 


Dal fronte, febbraio 191 

Recentemente un comunicato ufficiale, rias- 
sumendo i risultati territoriali dell'offensiva 
italiana, così terminava 

«Abbiamo scacciato l'avversario da tuti 
la vasta e popolosa pianura di riva destra 
dell'Isonzo. Infine, valicato il fiume, abbiamo 
infranto le poderose linee dell'Tvv ario co- 
struite lungo il margine del Carso, afferman- 
doci saldamente su quell’altipiano ». 

La nostra azione sul Carso, pur avendo 
l'obiettivo diretto di aprirci la strada di Tri 
ste, si connette strettamente alla più vasta 
e complessa azione offen contro Gorizia. 
Il poderoso campo trincerato, che s'appoggia 
questa formidabile testa di ponte, trova 
fatti i cardini della sua maggiore difesa, 
nelle posizioni naturali che la sapienza difen- 
siva del nemico ha « 
tare: Sabotino e Monte , il Pod- 
gora ad ovest, il 1 ccio roccioso, insor- 
montabile del Carso a sud. 

Prendere Gorizia, significa aver demolito 
completamente tutto questo complesso di ele- 
menti difensivi formidabili, che la proteg- 
gond. La necessità per noi di agire su un 
terreno estremamente diflicile e protetto da 
ogni sorta di difese, delle quali la guerra at 
tuale aveva dimostrato nei suoi primi periodi 
la grande eflicacia; l'ostacolo che contrap- 
pongono al nostro slancio offens 
profonde di trinceramenti c‘ struiti in call 
struzzo e cemento, e protetti da estesi ordini 
di reticolati; il fuoco concentrato d'innume- 
revoli batterie, abilmente dis late nelle 
roccie; rendono la nostra i 
mente lenta. Il terreno deve essere strappato 
al nemico, a palmo a palmo, a costo di sacri- 
fici gravissimi e di sforzi magnifici, sapiente- 
nte combinati. A tutto questo lavoro im- 
mane di corrosione che si deve compiere, i 
nostro esercito si è accinto con fede e con 
valore. La sua opera quotidiana è incessante: 
le apparenti soste nelle azioni d'attacco, ser- 
vono per coordinare i mezzi e per la prepa- 
razione intensa a nuove lotte. 

In condizioni simili, mancherà sempre il 
conseguimento di un successo rapido ed e 
dente. Questo successo, che non potrà mai 
essere .il ris immediato di una vasta 
azione tattica, o dell'urto delle masse dei due 
eserciti avversari, dovrà conseguirsi a grado a 


con un'azione metodica e coordinata 
imento contro le po: nemiche : 
in questo genere zioni, l’at- 


tacco violento sarebbe insufficiente, e porte- 
rebbe le nostre truppe ad esporsi inutilmente 
al fuoco sterminatore dèl nemico. 

La visione reale di tutte queste difficol 
la conoscenza diretta degli ostacoli formid 
bili da superare, fanno comprendere quanto 

aspra e dura la partita che è impegnata 
col nemico in questo settore, fra i più diffi- 
cili del nostro fronte. 

Coloro che nella comoda e tranquilla vita 
delle nostre città, troppo lontani dalla guerra 
per percepirné, anche indirettamente, gli echi 
e le sensazioni della lotta che vi si combatte, 
si abbandonano alla facile critica; che mor- 
morano insinuando alla lentezza della nostra 
azione, sono degli ingrati e degli incoscienti. 
Costoro, per l'ignoranza assoluta che li gui- 
da negli apprezzamenti di una lotta diffi- 
cilissima, uniti agli altri, cui un facile ot- 
fimismo fa prevedere sempre prossimi, ir- 
raggiungibili successi immediati, servono a 
creare mel Paese un pericoloso senso d’ illu- 


sione, 0 compiono opera delittuosa di svalu- 
tazione della nostra guerra. Ambedue queste 
correnti sono deleterie alla sana compagine 
dell'opinione pubblica, ed è perciò doveroso 
combatterle con tutte le forze. 

È necessario che tutti gl'italiani, che hanno 
dato e danno continue prove di alte virtù ci 
vili e morali, abbiano la visione esatta della 
realtà. Questa la possiamo fissare con orgo- 
glio e con sicura fede nell'avvenire: l'opera 
finora compiuta dal nostro esercito, sta a 
dimostrarci come esso ben meriti della fidu- 
cia e dell'amore del Paese. 

* 

Ho creduto necessario premettere queste 
brevi considerazioni d'indole generale, per 
poter più serenamente giudicare lo svolgi- 
mento delle azioni, lo scopo a cu i 
rano, e principalmente gli ostacoli 
gnerà ancora affrontare ed abbattere. 

Come ho già precedentemente accennato, 
il Carso costituisce con il suo massiccio roc- 
cioso, il baluardo meridionale del campo trin- 
cerato di Gori a 

Percorrendo le strade che si snodano nella 
vasta pianura friulana verso Gradisca o Sa- 
grado o Monfalcone, il Carso vi appare in 
distanza, oltre l’Isonzo, in un aspetto inge- 
nuo di collir nulla del suo profilo ondulato 
è insignificante, che degrada dolcemente verso 
il mare, rivela le terribili asperità di quel ter- 
reno e l'insidie infernali ch’ conde. 
Esso vi appare improvvisamente quando, va- 
licato il fiume, vi trovate , insormon- 
tabile, la parete nuda, rocciosa, che forma il 
primo gradino dell'altipiano. 

La vasta corona di paesi che bordeggiava 
alle falde del Carso, e che costituiva una 
nota luminosa di vita e di colore, sullo sfondo 
triste e grigio delle sue roccie, oggi non è 
più: Gradisca, Farra, Sagrado, Vermegliano, 
Ronchi, San Canziano, Staranzano, Redipu- 
glia, Monfalcone biancheggiano nella pianura 
con le loro case sventrate: muri diruti e an- 
neriti, colonne di fumo grigio che s'elevano 
calme e diritte verso il cielo; ultimi resti de- 
gl'incendi che l'hanno distrutte. 

Si ha la sensazione ch@ una grande con- 
vulsione tellurica abbia scosso, abbattuto quei 
paesi, spegnendovi ogni segno di vita: solo 
il sibilo rabbioso, agghiacciante di una gra- 
nata che passa, lo scoppio lacerante di uno 
Shrapnell, il ronzio di un aereoplano che si 
libra ad altez vertiginosa, il colpo secco 
della fucileria lontana vi scuotono in questo 
tragico silenzio, mentre camminate rapidi con- 
tro i muri, e l'eco del vostro passo affrettato 
si ripercuote ingigantito, dalle nude pareti 
delle case demolite dal cannone. 

L’inverosimile erità del Carso ha ser- 
vito mirabilmente al nemico per opporci la 
più ostinata difesa. Quando le nostre truppe 
furono lanciate all'attacco, agivano nelle con- 
dizioni più infelici, aggravate dalla presenza 
dell'Isonzo alle spalle, mentre le artiglierie 
nemiche dell’ altipiano ne battevano con tiri 
d'interdizione i ponti, ostacolando : le 
comunicazioni con la riva destra del fiume. 

Vedendo il vasto, roccioso gradino del mas- 
siccio, non si riesce a comprendere come i 
nostri soldati no riusciti a scalarlo, sotto 
l'infuriare di un fuoco concentrato di nume- 
rose batterie, e le raffiche micidiali delle mi- 
tragliatrici che battevano d'infilata i passaggi 
obbligati sul fiume. 

La roccia nuda d'ogni vegetazione, non of- 
friva riparo alle nostre fanterie, che, impos- 
tate a scavarsi trincee su quel terreno 
scoperto. 

La nostra ltipiano del 
Carso, condotta a più r violente, alla 
fine di giugno, alla fine di luglio e nell’ottobre- 
novembre, ha portato la linea delle nostre 
posizioni attuali fin quasi s ulle cime del San Mi- 
chele, ed a rasentare le case di Sam Martino. 

In questa zona, nel novembre, l'azione eroica 
della Brigata Sassari portò all'espugna 
di un poderoso sistema di trinceramenti ne- 
mici. In quelle giornate memorande, vin- 
cendo le avversità tremende frapposte dalle 
pioggie dirotte, che trasformavano il terreno 
in un fiume di fango, viscido e argilloso, i 
nostri soldati mossero all'assalto. La lotta in 
quel groviglio diabolico, divampò. per più 
giorni, a più riprese, e con diversa fortun: 
Gli eroici uomini delle nostre « Compagnie 


vi ALDO MOLINARI 


nostro inviato speciale al fronte 


della morte » strisciavano nella notte, silen- 
ziosi, su quel fango rossastro, imbevuto di 
sangue, aggrappati alle asperità taglienti delle 
roccie nude, ad aprire breccie nei reticolati 
nemici: tutt'intorno un'oscurità profonda e 
un silenzio di tomba, grave, tenebroso, rotto 
di tratto in tratto dal bagliore vivo dei ra: 
luminosi o dalle raffiche rabbiose delle mi- 
tragliatrici nemiche. Così furono espugnate 
le trincee delle « Frasche» e dei «Razzi» 
che costituivano per il nemico elementi im- 
portanti della difesa di San Martino, e veniva 
contemporaneamente ampliata la nostra oc- 
cupazione sul monte Sei Busi, verso Doberdò. 

În quello stesso periodo del novembre, la 
nostra offensiva si sviluppava con successo 
sul versante settentrionale del Carso, verso 
il San Michele. 

Le nostre linee, che erano successivamente 
avanzate da Sdraussina (20 ottobre) a Pe- 
teano (22-23 ottobre), si trovavano nel no- 
vembre ai piedi del San Michele. La lotta 
per cominciarne l'ascesa e l'occupazione delle 
cime s'accese allora furiosa. Il nemico s'era 
potentemente trincerato oltre il gradino for- 
mato dal terrapieno della ferrovia Monfalcone- 
Gorizia, che aveva minato: in posizione così 
dominante, egli batteva facilmenterle nostre 
truppe che erano obbligate ad avanzare allo 
erto contro gli ostacoli terribili dei reti 
. che la nostra artiglieria cercava di di- 
struggere con precisi. 

Avanti a quel groviglio sconvolto di ferro, 
di trincee nemiche abbattute, sembra mira- 
coloso che degli uomini abbiano mosso al- 
l'attacco su quel terreno d'inferno. Non un 
metro di roccia è libero dalle traccie spaven- 
tose di quei combattimenti diabolici: buche 
profonde prodotte dallo scoppio delle  gra- 
nate di ogni calibro; reticolati sconvolt 
battuti, che nel groviglio mostruoso dei loro 
ferri arrugginiti, trattengono ancora, macabra 
preda, brandelli di vesti lorde di sangue rag- 
grumato; e dovunque, sparsi nella convul- 
sione delle roccie rossastre frantumate dalle 
mine, sacchi da trincee, armi, utensili d'ogni 
sorta e di ogni foggia; lastre di ferro con- 
torte; qualche nudo tronco d'albero schian- 
tato; un ammasso informe, macabro, spa- 
ventoso di cose, cui il fango rosso della roccia 
maledetta, ha dato un colore uniforme di san: 
gue. Su quelle « Roccie Rosse » i nostri soldati 
hanno mosso alla conquista, ed hanno vinto! 

Procedendo sul pendìo del San Michele, 
meglio si scorge tutto il lavoro immane d’ap- 


proccio, compiuto su quel terreno d'insidie, 


dai nostri soldati. È tutto un brulichìo d’uo- 
mini che, simili a formiche, scavano nella 
roccia i loro ricoveri, i loro camminamenti, 
le loro tane, le loro trincee. Il colpo secco 
dei picconi saccompagna ai colpi rabbiosi, 
faceranti della fucileria ; lo scoppio delle mine, 
fatte per aprirsi un vano sul terreno pietroso, 
s'accompagna allo scoppio delle bombe che 
cadono nelle trincee, seminandovi la morte. 
Si lavora mentre si combatte: incessante- 
mente, di giorno come nella notte. 

Quanta volontà, quanta resistenza, quanta 
saldezza di nervi in quei piccoli soldati, nella 
lotta continua contro il nemico, contro le 
roccie, contro il fango e la pioggia! 

E così tante città fantas tiche sono sorte sui 
costoni del Car: San Michele, a San Mar- 
tino, a Sei Busi. Le loro viuzze piccole, a 
zig-zag, racchiuse nei muretti di pietra, fian- 
cheggiate da casette basse come tane, coperte 
di terra e di sacchi, dove si entra curvan- 
dosi, e dove vivono, mangiano e dormono i 
nostri soldati, quando il turno di riposo li al- 
lontana dalla trincea: viuzze in cui bisogna 
strisciare curvi e rapidi, méntre il sibilo 
delle pallottole vi fischia sulla testa, laceran- 
dovi le orecchie e agghiacciandovi l'animo. 
Si parla sommessamente: il nemico è a pochi 
passi, mentre nelle trincee le vedette vigi 
lano: tutt'intorno, in un’angustia di spazio 
che vi soffoca, vi opprime, l'odore acuto, pe- 
netrante dei disinfettanti: dai sacchetti che 
visproteggono, la terra rossa, bagnata dalla 
molta pioggia, si scioglie in rivoletti di san- 
gue! Non un sorriso è.sui volti un po disfatti 
di quei soldati: come un vago senso di no- 


Stalgia si rivela nel loro sguardo, mentre si 
| fissa laggiù, in basso, oltre la vallata ma- 
| gnifica che degrada luminosa verso Gra 


ma non troverete per altro, in quegli uomini, 
che la guerra ha trasformato, in una vita da 
bruti, un solo gesto, una sola parola che vi 
riveli abbattimento o sfiducia. Essi sono me- 
ravigliosi! Forti nell’assalto furioso, come 
nell'attesa vigile, sfibrante della trincea. 

In queste condizioni difficili, a prezzo di 
uno sforzo magnifico che ha dell’eroico, per- 
chè cosciente e continuo, quei soldati ten- 
gono le posizioni, aggrappandosi disperata- 
mente alla rocciosa parete dell’altipiano. 

Nell’abbracciare con lo sguardo la line 
tuosa delle nostre trincee e dei 
minamenti, sembra che questa da un mo- 
mento all’altro debba spezzarsi, cedere, roto- 
lare sotto le raffiche di fuoco che piovono 
dall'alto. Quel piccolo fosso s ato nella dura 
pietra, quei mureti sassi e di sacchi, quelle 
piccole buche coperte di tavole e di terra, vi 
appaiono ben fragile cosa, che solo un feno- 
meno miracoloso di equilibrio, possa mante- 
nere in piedi. Ma se, passato del tempo, tor- 
nate a vederli, quel fossato tortuoso, quei 
muretti di sacchi, troverete che hanno ardi- 
tamente camminato spi fianchi della monta- 
gna: è una rete di tentacoli, che muove nelle 
sue fantastiche spirali, che si disegna col suo 
solco nero sulla parete rossa del massiccio, 
destinata ad avvolgere a mano a mano le più 
alte linee del nemico, a stringerle, soffocarle, 
stritolarle in una morsa tenace di ferro e di 
fuoco. E così, lentamente, compiendo un 
voro da titani, avanziamo sotterra come le 
talpe, verso le sue posizioni formidabili : 
so inve- 
felino l'attacco 
alla conqu 


tor- 
nostri cam- 


quando queste saranno così dappres 


stite, da quel fosso balze! 
che dovrà condurci di sorpres 


sta, prima che i torrenti di fuoco delle m 


tragliatrici abb 
pente dei nostri 
E questo lavoro paziente d’ approccio, si 
svolge continuo e diflicile, lungo tutti i mar- 
gini dell’altipiano sul quale noi abbiamo sal- 
damente posto piede. L'avanzata lentissima, 
quasi insensibile, è il risultato di uno sforzo 
tenace che ha del sovrumano, là, dove il solo 
mantenersi nelle posizioni, sanguinosamente 
conquistate, costituirebbe elemento di succes 
so: il solo mezzo sicuro, col quale possiamo 
sperare di abbattere la formidabile muraglia 
di difese che ci contrappone il nemico, senza 
sacrificare inutilmente tanto maggior sangue 
di nostri fratelli. Nella lotta attuale, più del 
coraggio, vale calma e saldezza di nerv 
Questo hanno imparato i nostri soldati dell 
trincea, questo debbono comprendere tutti 
nel Paese. ALpo MoLINARI 


no spezzato lo slancio irrom- 


ERASMO GIORGI, 


di Valmontone; ardito e autentico 
nelle abbandonate plaghe maremn 
lo sforzo innovatore del suo ingegno sagace e ge- 
niale alla conquista di quelle nobili e pure idealit 
che si riassumono in una operosità costante e fe- 
conda. A questo intraprendente «a: ricoltore mo- 
dello » è stata meritamente conferita dal Governo 
del'Re la più alta delle onorificenze, tra noi con- 
cessa a chi caratterizza la propria vita col 

del lavoro. 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


L'on. ANDRE 


presidente della Stampa Italiana. 


ristide E 


nte il suo breve soggiorno a Roma 
oni giornalistiche italiane e locali e 
ione si rese interprete 
, nuovo P 

to da tutti i gio 
ffermando la neces 
Torre, il quale come pr 
p da uomini come 


a le di 
ia 


à dell'accordo fi 
idente dell’ 
De Sane 
, è anche president 
si un decennio 


le costitui 


giorni si da q 
L'on. T le sue prime a nalismo 
giornalismo politico a Roma nel Diritto e pc 


tore. Appartenne fino dall 
anni è corrispondente politico d 


Roma del Corriere 


Ila Camera del Collegio di Torel 
sioni, specialmente di indole scolastica e di 
opera. L'on. Torre è uno dei più autorevoli sc 


te dovuto il recente orient 
di giornalist 
alvato! 
— e Gab 


pera s in gran p mei 


Occupandosi della sua oper 


della capitale, così scrisse di lui: «Tr 
«rona rappr 


ntò l’irredentismo di nascit 
mpidoglio or con l'orazione togata dall 
‘appresentò l’irredentismo nell'arte — 
nppresentò la dottrina dell'irredentismi 
ardenti e più vitali del ione, nel sui 
ricco di fati ». 

quotati e di larghe 
e nel giornalismo militante 
i servigi, 


«blemi pi 
« di promesse, nel suo 
Parlamentare fra i 
tere, prefer 
— potrà render 
destini della patri 


cospici 


“L'Altare,, di Sem Benelli. — La sera del 
ll'Augusteo di Roma Sem Benelli ha letto 
ovo poema £'A/tare, a totale beneficio della 


il suo nu 


Croce Rossa e dei mutilati. L'attesa di questa let- 
i di si- 
di uff 


Quando il poe 
blico lo ha salutato con un lungo e cord 
plauso, dopo il quale e dopo un breve esordio in 
alle origini della sua nuova opera 

gli dalla sua lunga permanenza al 
i, egli ha cominciato a 


cui ha 
d'arte, ispira 
fronte fra i compagni d' 
leggere fra profondo silenzio. 

i Altare è il Carso, dove si sono compiuti tanti 
atti di valore e dove è stato versato tanto. gene 
foso € giovine sangue. E al Carso tutti gli italiani 
devono volgere di continuo la mente, come 
a dall'eroismo e dal dolor 

rivede ed esalta liricamente la vita di 

nelle lunghe attese nelle 


a cosa 


nguinosi sotto l'infur 
che, segnando una seri cora 
pietose, che si interrompono per significare il pro- 
fondo mu to inferiore che dovrà imporsi tutta 
l'Italia, rinunziando a tutto ciò che ebbe di triste 
e di brutto la sua vita di ieri per raccogliersi e 
purificarsi nel dolore. 

Sem Benelli continua con un'aspra invettiva al 
nemico, che combatte slealmente e crudelmente, e 
con la visione di tutte le regioni italiane, rese più 
unite dalla guerra. L'ultima parte del poema è 
un’ampia e colorita_ evocazione del giorno in cui, 
ace finita, gli italiani di tutte le regioni gni 
ogni condizione, passeranno l' Isonzo in 
pio pellegrinaggio e si recheranno a onorare sul. 
‘altare del Carso le tombe dei caduti per la Patri 
cui il poeta vuole sia dato un tributo perenne di 
cipressi e di ginestre 

a lettura è durata 


inca un'ora ed è stata sot- 


diretto 
itorevole del pensiero e del s 
sidente dell’ Associazione della Stampa pe 
li, rispose il presidente del Consiglio dei ministri della Repubblica f 


nella Riforma di cui fu pure per qualch 
fondazione al Giornale d'Italia come redatto» 


(Salerno) e fece parte di numerose e 
e propagandis 


e Barzil 


derenze, seppe fino 


specialmente in un'ora come questa 


.A TORRE 


iand ha ricevuto anch 
dei giornali quotid 
ntimento dell: 
iodica 


rappresentanti delle As 
ani della capitale. In quel 
mpa italiana l'on. Andrea 
in Roma, al cui discorso, 


verse nazioni dell'Inte 
zione della stampa di Re 
no Dina, Rug: ) Bonghi, Romualdo Bonfadini 
te della Federazione nazionale tra le Associazioni 
che ebbe per primo presidente l'onorevole Barzil 
letterario e filosofico a Napoli nel 1885-86, e nel 
tempo diret 
parto politic: 

ha avuto |: 


a, ha assunto l'ufficio 


da nove 
ppresen 
mportanti commis 
ndo dovunque traccia notevole della st 
ani di politica estera: sicchè può dirsi che all’ 
nto dell'opinione pubblica liberale in Italia. 
un collega, su un importante giorr 
— che nei comizi e nel Consigli 
di Qua 


e per | 
della Sera ; nel frattemp 


l'o. 


riele 
le lasse tra 
tra il mato a Trieste e il poeta di Tr 
0 nelle sue varie e molteplici attinenze con i pro- 
0 essere e nel suo divenire, nel suo presente ricco 


a resistere alle lusinghe del po- 
le — nel nuovo alto ufficio che ora rico 
cui si stanno elaborando i nuovi 


tolineata frequent 
da segni di profond 
in altre città ita 

poi in un volume della ( 


mente da vivi applausi e ta 

commozione. L'A/tare sar 
le quali Milano, ed uscirà 
asa Treves. 


11 carnevale dei fanotulli, il suggestivo dramma 
in 3 atti di Saint Georges de Bouhélier 
entato la sera del 18 corrente dalla Compagnia 
mmatica diret n intelligente amore da Marco 
1 al Manzoni, di > vi ha ottenuto un bel- 
successo, che le repliche numerose e affol- 
nno giovato a mettere in piena evidenza nel 
quadro veramente armonioso d'un'interpretazione 
omogenea sapiente, impeccabile. La fortuna del 
novissimo dr giungeva preceduto da 
nime nirazione di 
le attitudine personale 
a quale formula artistica 

sensibilità s'impronti 
‘are, indipendentemente 
‘autore ha voluto esse 


imma — che 


esso spieghi sul teatro 
s'accosti, di quale specific 
non ci importa, qui, ril 
dal suo valore artistico. 
sincero, obiettivo, umano senza dimenticare d'essere 
poeta: ha voluto portare sul palcoscenico un'umile 
vicenda di vita nel contorno delle circostanze al- 
leate e cont ha rivestito un'idea di forma 
sensibile sen: uno svolgimento completo, 
creando un continuo stato di suggestione e di col- 
laborazione nell'intenta anima del pubblico: hî 
fatto rivivere, al di là delle apparenze esteriori, uno 
dei fatti comuni e ne ha colto tutto quello di com- 
movente, d’intimo, di continuativo, di fatale esso 
rivela ed insegna. Non una tesi, non una moral 
non una filosofia: un attimo, uno spasimo, uno 
squarcio profondo nella nostra indifferenza d'osser- 
atori tediati ed egoistici. // carnevdle dei fan- 
ciulli fu messo in scena con lo studio paziente e 
felice d'ogni particolare, con minuziosa cura d’ogni 
effetto, con reverente ossequio alle intenzioni de 
la e trovò un' interprete meravigliosa di v 
è di passione in}lrma Gramatica. Vicino a lei 
concorsero a dare nobile commento all'insieme il 
Pilotto, il Benassi, il Donadio, e gli altri tutti: 
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sugana e la Val Brenta Cismon. 


iN A G U is R R A D IA L | A nostra squadriglia di Capro compì una velivolo nemico lanciò qualche gr: su 
cursione su Lubiana. Fatti segno lungo tutto il | A/z senza alcun nostro danno. 
(Dai Bollettini Ufficiali.) percorso al. fuoco di numerose batterie antineree | /n Valsugana con metodica azione 


ed 


ggrediti da stormi di velivoli nemici, gli arditi | nostre truppe hanno conquistato la 20 
atori riuscivano a raggiungere l'obbiettivo. Ab- | del Colle fra i torrenti Larganza e Ceggio. L' 
ssatisi sulla città tra squarci di nuvole, vi lane fu iniziato all'alba del gio! itta neb- 


Le operazioni dal 15 al 22 febbraio. 


Nella zona dell (Alto Boite), la nostra | vano alcune diecine di granate-mine e di bombe. a e su alti strati di neve. Riparti di , al 
artigli bersagl 5 con visibile efficacia nu- | Uno dei Caproni, assalito e circondato da sei v pini e volontari esploratori raggiunsero la vetta del 
clei di truppe nemiche ed appostamenti per mit livoli. austriaci, fu costretto ad attei in tel Collo e le contigue alture scacciandone nuclei ne- 
gliatr torio nemico: gli altri ritornarono felicemente in- | mici .che le occupavano. 

In Valle Seebach (Gaili columi nelle nostre linee. Dalle posizioni di Fravort, Monte Cola e Sopra 


In Valsugana conti 
delle nostre fanteri 
prigionier 


uate il 19 piccole incursioni | Conelle le artiglierie nemiche aprirono un violento 
e. Furono presi al nemico alcuni | fuoco, ma furono eflicacemente ribattute dalle no- 
. Successivi contrattacchi dell’avversario appog- 


parti provocò vivi allarmi nelle line 
Nella zona del Rombon (Conca di Ple 
nemico tentò la mattina del 15 un nuovo 


contro le nostre posizioni, ma fu prontamente re Lungo il rimanente fronte consuete azioni delle dal fuoco delle artiglierie furono tutti respinti. 

Spish) artiglierie. La nostra bombardò Uggowitz, ir Va/le | Nella notte sul 19, con nuovo sbalzo, le nostre 
rono qualche bomba sugli | %/ Ze/a, dove erano segnalati intensi movimenti |struppe estesero ancora l'occcupazione a 

abita Natisone e l'Isonzo: nes- | di truppe e carriaggi. la Sella di Monte Cola. Le nuove posi 


suna vit mi. 

Nella zona del Rombon (Conca di Plezzo) un 
forte drappello nemico del 27° Landwehr che ten- 
tava di sorprendere un nostro posto avanzato fu il 
16 assalito e respinto. L'ufficiale comanda nte il di 
pello e alcuni militari furono presi prigionieri. 

Ardite azioni di nostre pattuglie nel serfore 
Sabotino ci procurarono la cattura di numerosi 
abbandonati. 
Sul fronte di Oslavia nella serata del 
ioni di fuoco nemico cessarono mercè 

ie. 

Batterie nemiche nei pressi di Gorizia e di Sa- 
vogna dopo violento duello con le nostre furono 
ridotte al silenzio. 


16 viv 


delle nostre artigli 


Un nostro velivolo lanciò bombe su Nabresina. 
Azioni delle artiglierie nemiche il 17 contro gli 
abitati: Crosano ir Valle Lagarina, Roncegno e 


Borgo în Valsugana ne ‘o qualche danno. 
Le nostre artiglierie dispersero reparti nemici 
sulla strada di Luserna e nuclei di lavoratori nella 
zona dell'A. 
Furono 
gana : 
prigionieri. 
Sul Medio Isonzo, presso Canale, una nostra bat- 
teria aggiustò il igiene chSi ico 
2 niva di nascosto raccogliendo presso quella località. 
Sul Carso, ad est di Vermegliano, un nostro 
parto irruppe in un trinceramento nemico infli 
gendo perdite alle truppe che l’occupavano. 
Lungo tutto il fronte il 18 com timenti varî di 
artiglieri i ugli 


In risposta alle molteplici violazioni del diri DE ELIO na È ; 
delle genti, con iniqua insistenza perpetrate dal ne- Gli ufficiali austriaci all'inaugurazione della strada militare del Brocor 


mico fin dall'inizio della guerra, la mattina del 18 trenta giorni prima della nostra occupazione. (Fotografia rinvenuta sul Iuogo) 


fanteria in Walsu- 
prendendole 


scontri di 


it! 


NA 


| 


“Oda CADVTI per LAPATRIA SEO 


Conte Camillo Burgos di 
è di Fossano, ten. col. 
d'artiglieria. 24 novembre. 


Pom: 


Geom. Ezio Foianini, di 
Sondrio (1887), sottoten. 
22 gennaio sul Carso. 


Mario! Garatti, di Reg- 
io Emilia, sottoten. 
1.* genn. sul Sabotino. 


Rag. Salvatore Vasile, di 
Trapani (1890), sottoten. 
11 nov. a Monte Sei Busi. 


Conte Carlo Labrano, 
maggiore, 22 luglio sul 
Monte San Michele. 


Ottorino Cusmano, 
nell' Elba (1896) 
15 novembre a Oslavia. 


sottotenente. 
30 ottobre sul Mrzli. 


rino, 


Fabrizio Piacentini, di 
Roma (1895), sottoten. 
3 gennaio ad Andraj. 


Carlo Berardi, di Ortona 
a Mare, studente în 
gnere (1893), sottoten. 


Vittorio Varese, di Vercelli Emilio Vianello, di Venezia Aldo Battilani, di San Ma 


(1883), decorato con med. d’ar- (1895), maestro elem., sot- 
gento, capit. degli alp. 30 nov. toten. 23 ott. sul Sabotino. 


Ermes Costa, di 
0 (1892), sottoten. 
27 (gennaio sull'Isonzo. 


Antonio Tesone, di An- 
cona, capitano d'artiglie- 
ria.22nov. presso Gorizia. 


Roberto Lucchetti, di Ti- 
rano (1893), sottoten. No- 
vembre sul San Michele. 


capitano, 22 ott 


Firenze (1890), 


Enrico Torre, di 


Pi 


‘enza, sottotei 


13 nov. sul Carso. 


Studente ing. Guido 


raioli di Mace: 


o Fer- 


(1899), 


sottoten. degli alpini. 2 dic. 


tino di Mugnano (1898) sot- 


totenente, 27 nov, si 


Mario Terrosi, di 


CArSO. 


renze (1893), sottoten. 
15 gennaio ad Oslavia. 


ano, di Capac- 
1892), tenente, 
San Michele. 


23 ottobre 


ten. 3 sett. a Pilcante. 


Luigi Romani, ren 
tillo (Umbria) sottoten. 
21 dic. sul Col di Lana, 


Giuseppe Buccolini, di Gub- 
bio (1891), laureando în leg- 
ge, sottoten, 14 novembre. 


Rag, Corrado Caroli, di Ve- 
rona, sottoten, 7 dicen 
a San Martino sul Carso. 


Rag. Giuseppe Porta, di 
Como (1891), sottotenente 
bersaglieri. dic. sul Carso. 


Antonio Sala, di Milano 
(1894), sottoten. dei bersa- 
glieri. 13 nov. sul Carso. 


Virginio Violi, di 
Parma, sottoten. 
24genn.a Oslavia. 


= 


Pasquale del Preite, di 
Napoli (1890),sottoten, 
25 novem. sul Carso. 


= 
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saldamente rafforzate, proteggono la conca di Borgo 
e i paesi di Torcegno, Ronchi e Roncegno, da noi 
occupati. 


Incursione aerea austria. 
ca dal Garda a'l’Add: 


Aereoplani nemici volarono la mattin: 
alcune località delle province di Bresci 
Danni materiali insignificanti. 

Due morti e vari feriti a Desenzano sul Lago, 
un ferito a Salò, due morti e quattro feriti a Trezzo 
d'Adda; tutti i colpiti appartengono alla popola- 
zione civile. 

Gli aereoplani nemici lanciarono bombe anche 
su Gargnano: una cadde, senza fare danni nè vit- 
time, nell'ospedale Feltrinelli, malgrado vi fos 
spiegata la bandiera della Croce Rossa. 

A Milano verso le 9.30 i cannoni antiaerei die- 
dero l'allarme; stormi di aereoplani italiani erano 
nell'aria; ma i nemici non si avanzarono sulla 
città. 


Il Montenegro non 
farà pace separata. 


del 21 su 
e Milano. 


Il presidente del Consiglio montenegrino com 
nica la seguente nota da Lione 


« Malgrado le formali dichiarazioni recentemente 
fatte alla stampa dal Governo montenegrino, rifi 
giato in Francia con la Famiglia reale, la diplomaz 
austro-tedesca non rimane inattiva. Le sue manovre 
tendono ancora a creare confusione e a far sorgere 
dubbî nella pubblica opinione. 

« L'ambasciatore d'Austria-Ungheria a Madri 
diramato una nota, secondo la quale sarebbe stata 
inviata al Re, dai membri del Gabinetto montene- 
grino rimasti nel paese, una petizione per essere 
autorizzati a concludere la pace. Nessun Governo 
alleato o neutrale si lascerà, fortunatamente, trarre 


ha 


Veduta di Erzerum. 
incisione in legno pubblicata nell'//ustrazione Italiana nel 1877 durante la guerra turco-russa). 


in un inganno preparato modo così maldestro. 
Se il Re Nicola ed il capo del suo Governo furono 
costretti a lasciare il Montenegro per sfuggire al 
nemico, dopo aver dati ordini molto precisi di non 
fare trattative, sotto nessun pretesto, non sono certo 
disposti ad accettare oggi le suggestioni di personaggi 
che agiscono sotto la protezione dell’invasore. 

« È opportuno ripetere dunque che il Re ed il Go- 
verno legale del Montenegro si trovano in una s 
tuazione identica a quella dei Sovrani e dei Governi 
del Belgio e della Serbia. 1l Montenegro è posto, 
con i capi responsabili che si trovano in Francia; 
sotto la protezione dei grandi Alleati, i quali pos- 
sono essere certi che non procederanno ad alcun 
negoziato separato ». 


* 
Le seguenti chiamate alle armi furono pubbli- 
cate a Roma il 1 
a) militari di mil 
1876 iscritti all’artig 


i all'atto del pa: 
riale furono trasferiti all'artiglieria da fortez: 

5) militari della classe 1883 provenienti dalla 
R. Marina e trasferiti alla milizia territoriale del 
R. Esercito il 31 dicembre 1915. 

c) per mobilitazione i militari di terza catego- 
ria in congedo illimitato nati negli anni 1884 e 1885 
(compresi î provenienti dalla leva di mare) di tutti 
i distretti del Regno. 

d) tutti gli ufficiali di complemento dell'arma 
di cavalleria nell'anno 1891, attualmente in 
congedo. 


n 
area 
Udi 


NECROLOGIO. 


_ Mercoledì 9 febbraio — mentre nell’« hall » 
dell'hotel Europa, a Torino, stava conversando col 
suo capocomico e amico Ruggero Ruggeri — mo- 
riva per un'improvvisa crisi cardiaca, poco più che 
cinquantenne, l'attore Edoardo Bonafini. Con lui 
scompare chetamente dal mondo della scena uno 
dei migliori caratteristi che illustrarono il nostro 
teatro contemporaneo, da Ermete Novelli — che 
tiene ancòra validamente il campo — a Oreste Ca- 
labre del quale dura tuttora vivo il rimpianto 
— a Virgilio Talli che, se non avesse ormai votato 
suo stico fervore alla creazione di perfette 
compagnie drammatiche, ci avrebbe certo dato del 
suo singolare temperamento d’attore, quella misura 
ch'è rimasta indimenticabile, nel nostro'ricordo, le- 
gata alla figura del vecchio attore nell’ A/bergo 
de’ poveri M. Gorki. Il Bonafini mosse i primi 
passi sulla scena sotto la guida lucida e sapiente 
di Luigi Monti — un grande maestro del passato —; 
poi, fu successivamente con Novelli, con la Com- 
pagnia Novelli-Leigheb, con Dina Galli, con la Com- 
pagnia Mariani-Zampieri e ora, da ben otto anni, 
copriva il suo ruolo nella Compagnia di R. Rug- 
geri — della quale era vicedirettore — segnando 
spesso d’un'impronta personale e d'un vivo tocco 

ustoso, sempre con bella e semplice spontaneità, 
le figure minori che vivevano all'ombra della gio- 
vane arte di R. Ruggeri. Nel Piccolo Santo, di 
R. Bracco, recentemente, il Bonafini aveva portato 
in primo piano, senza sforzarla, una parte dî fianco, 
vestendola di tanta simpatica umanità. La figura di 
questo probo attore troppo presto scomparso — 
che, anche nella vita, era dritto e sincero, spe 
fino all'asprezza — era artisticamente 
colo, tozzo, tondeggiante, aveva nella voce chioccia 
una curiosa intonazione, piacevolmente petulante, 
tra l'indolente e il canzonatorio. Anche"il mondo 
del teatro, con queste improvvise scomparse de'suòi 
figli più degni e rappresentativi, si va trasformando 
e innovando: e mentre la scaltrita arte di E. No- 
i — l’ultimo grande caratterista di ieri sor- 
ride bonaria attraverso la sua florida e resistente 

chiezza, sicuramente accenna ad un rinno- 
vamente del'acchto ruolo, il primo, forse, de’ ca- 
ratteristi di domani. Un giovane. Armando Falconi. 


Il baritono FRANCESCO PANDOLFI 


_ Dopo Checco Marconi la morte ha colpito il 
celebre baritono Francesco Pandolfini, spentosi 
a Milano il 15 febbraio, a 79 anni. Fu ai suoi 
tempi un artista famoso; cantò alla Scala nell’Aida 
di Verdi, quando quest’o) , come novis- 
sima, in Italia, nel 1872, diretta dallo stesso grande 
maestro; poi il Pandolfini ne fu applaudito inter- 
prete anche a Parigi, ed in altri teatri stranieri ed 
italiani. Verdi lo ebbe carissimo. Era artista di bella 
mente, di spirito sempre vivo; vibrante. 

_ Misteriosa, inesplicabile la morte avvenuta a 
Londra, per suicidio, il 14 febbraio, del cav. Ro- 
berto Centàro, primo segretario dell’ ambasciata 
italiana nella capitale britannica. Era nativo di 
Roma, non aveva che 35 anni; diplomato nell’Isti 
tuto superiore di Firenze, era entrato nella diplo- 
mazia italiana nel 1903; fu a Washington; e per i 
suoi incontestabili meriti era stato promosso a Lon- 
dra nel marzo dell’anno scorso. Era studioso, pen- 
soso, operosissimo; non aveva abitudini mondane; 

s , un puritano; ma non godeva di una 
salute resistente; ed attribuiscesi l'atto disperato 
di lui ad un accesso di neurastenia. 

—_ A Milano l'ing. prof. Arzorio Sayno. Da stu- 
dente si arruolò con Garibaldi per la campagna 
del '66; laureatosi poco dopo — ancora na is- 
simo — fece parte del corpo insegnante del Poli- 
tecnico di Milano, al quale dedicò la sua laborio: 
vita, come professore ordinario di Scienza delle co- 
struzioni e Geometria descrittiva. Fondò nel 1896 
il laboratorio sperimentale per i materiali di co- 
struzione. Fu membro effettivo dell’ Istituto Lom- 
bardo di Scienze e Lettere, e autore di numerose 
memorie scientifiche. Fu anche sindaco di Monza. 
Aveva 71 anni. 
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LA MADONNA DI MAMA 


Carrroro XVII. 
La mamma è morta! 


Non poche volte la madre aveva veduto il 
figlio tornare. Ora egli aveva tutti assai belli 
abiti nella sua valigia; biancheria fina, scarpe 
con la mascherina di camoscio; e quando 
passava, lui e ogni sua cosa sapeva di buon 
profumo. 

O Natale con la prima neve, o Pasqua con 
le prime viole, trascorsa ancora con mamà 
nella povera casetta! 

Veramente lo meravigli 
ma dirgli, come una volta 
vami un secchio d’acqua dal pozzo » o dire: 
«Aquilino, va dal macellaio e prendi una 
libbra di carne; » e più lo meravigliava v 
dere le sue mani attingere l’acqua dal pozzo. 
Ed al mattino udiva ancora con istupore la 
voce della mamma, forte: « Vengo, vengo!» 
e poi la sentiva giù, su la porta della ca- 
setta, contrattare dimesticamente la bella ver- 
dura e il bianco latte così come una volta. 

Però, se non fosse stato per rivedere mamà, 
non sarebbe tornato al suo paese; e sapeva 
che la gente diceva di lui: «Il figlio, della 
vedova potrebbe darsi meno arie, perchè si 
sa che egli è a servire». 


È 


Ma una volta il figlio era improvvisamente 
tornato alla sua ca: la mamma era improv- 
visamente caduta infern e gli occhi della 
madre non lo videro, che come ombra. La 
mano di lei però stette nelle sue mani, accanto 
al letto, per tutta la notte. Ma anche la mano 
un poco per volta si era spenta, come si era 
spenta la voce, come si era spenta la pupilla. 

In quelle due stanzette dove Aquilino aveva 
sognato una continuazione di vi mu- 
tamento, era arrivata l'Ora che non è attesa 
e pur deve arrivare! ed allora Aquilino me- 
ravigliò vedendo che l'orologio di mamà morta 
continuava pur la sua continuazione del tempo, 
e la Madonna — lì sul comò — non si era 
mos: 


E per tutto quel giorno che la mamma morta 
giacque nel suo letto, egli guardò attorno 
quella camera che ora gli pareva strana e 
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LS 


ROMANZO, DI 


ALFREDO PANZINI 


nuova. Pure avrebbe voluto conservarla in- 
tatta così come era, quella camera, e non per 
breve tempo, ma per molto, ma per un tempo 
senza limit 

« Dei figli — meditava con la testa fra le 
mani — che avessero questa religione da con- 
servare, e poi dei figli dei figli.... » 

Perchè la religione è la vitto 
morte. 

Ma poi — dopo assai tempo — si tolse da 
quella meditazione, e gli insorse un furore di 
tutto distruggere in quella camera. E pareva 
empietà. 


contro la 


* 


E volle che la ba 
ssai grand 


che 
m- 


era morta, e i balocchi di | mi 
ma serbava come sacri (e ne: pro- 
fano aveva più veduti dopo che la bimbetta 
era morta, in quella campagna). « Lì, lì, sul 
tuo cuore, nel tuo cuore!» — diceva Aqui- 
ed i ferri della calza incominciata 
iccola lampada, e il cuscinetto antico 
di raso verde, che odorava di verbena an- 
tica. E la Madonna, non ci « Poter 
ar la Madonna! Oh, 


E allora vei 
grandi urlì e pianti 
Ed alcuni d 


Ora contemplava la madre dormente nel 
feretro, con istupore. 

Un sentimento nuovo e strano veniva ora 
sorgendo entro di lui. E non lo distingueva da 
prima se non come alcunchè di mostruo 
Alfine d se: « Ora che mam 
sono libero!» Un senso di liber 
ione lucid: 


è morta, io 
ione: una vi- 
rettilinea della restante sua vita. 
io sono libero. Se 
delitto, se 


E quando vennero, poi, gli uomini della mor- 
rono del grande peso del feretro. 


Sirolina. 


mediante 


nelle malattie polmonari, catarri bronchiali cronici, 
tosse convulsiva, scrofola, influenza. 


Chi deve prendere la Sirolina “Roche” 


Tutti coloro che sono predi ld 
"scendo più facile evitare le malattie che guarirle. 

Tutti coloro che soffrono di tosse e di raucedine. 
crofolosi che soffrono di enfiagione dell glan- 
‘atarri degli occhi e del naso, ecc. _. 
immalati di tosse convulsiva perchè la Sirolina 
rontemente gli accessi dolorosi. —_ 

Gli asmatici, le cui sofferenze sono di molto mitigate 


I tubercolotici e gli ammalati d'influenza. 


re nelle farmacie Sirolina'Roche” 


«Anch'io vi sono sepolto. lo son morto e 
poi sono rinato. » 

Così il feretro passò il limitare: quel limi- 
tare da cui ella salutava lui nelle dipartite 
con quella sua mano; quel limitare dove lo 
attende i ritorni. E quando veniva al mat- 
tino la rubizza ortolana, a portar le primizie, 
era ancora su quel limitare che ella scendeva 
gioiosamente. 

Ora ella pa 

e la gente pa 
della città. 
E nella chiesa vide quel feretro posato sulla 
terra, e quattro candele ai lati. Stupì nel ve- 
dersi solo anche lì, con quel feretro. Dunque 
non sapevano nell; che mamà era morta ? 
piccolo mormorio di preghiere lo riscosse. 
lcune donne in scialle nero; cono- 
i mamà, forse 

Una di quelle si fece avanti, e disse che ella 
era colei che al mattino, col sole ridente, ve- 
a portare a mamà pimpinella, fava fresca 
e lattuga. 

È poi sentì che diceva: — Sicuro che la ri- 
vedremo ancora! Oh, se non fosse così, al- 
lora poi? Quanto bene le vole 
ma, signor Aquilino! 

Ed a queste parole gli rinacque il pianto lì 
in chiesa; e vide un prete parato che, me- 
ravigliando, lo guard: 


il limitare in quel feretro, 
come prima per le strade 


ssava 


* 


a via di 
il vespero già 


Ora Aquilino andava avanti per u 
campagna, che discende 
verso il Camposanto. Se l'odore del bian- 
cospino novello, e una croce doi 
reva. Il sole — cadendo — ragg 
pressi del Camposanto sorgevano accesi nel 
'oro. del cielo. L'oro della croce, l'oro del 
cielo: un sogno! come un angelo con le 
ali spiegate. È gli parea di vedere una scritta 
nel cielo che ‘anto più splende 
la ara lè 
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deserta ». Pensava a'quelle fallaci parole della 
vecchia 'ortolana. E questa fallacia gli parve, 
per un istante, più grande delle più: grandi 
verità, perchè tutte E cose che aveva messo 
nella bara non dovevano essere dissolte; e la 
parola che vince la morte, è la più grande 
parola! Poi, nell’enorme stanchezza, il pen- 
siero gli si assopì in un torpore mortale: fal- 
lacia e verità si confondevano insieme. 


s 


— E voi — disse il dì seguente Aquilino 
alle donne, e alla femminetta che portava 
impinella a mamà, — queste cose prendete. 
dn icava tutte le masserizie rimaste nelle 
due stanzette.) 

E stupiva di sè. — Prendete, portate con 
voi. Bruciatele se vi pare; ma non date in 
vendita in piazza. — E sentiva come una ri- 
percussione di dolore ad ogni urto che le po- 
vere masserizie facevano, smovendosi e come 
morendo esse pure. 


* 


Così la stanza fu vuota, Ed allora venne un 
uomo, il quale umilmente domandò udienza 
per una piccola cosa. 

Lo richiese chi fosse. 

Era il sacrestano, appunto, di Don Malfat- 
tini. Egli levò da un portafoglio e presentò 
un foglio intestato debitamente a stampa, e 
vi era scritto: Parrocchia di Santa Maria 
Addolorata, Dare, Avere. 

Era il conto delle spese dei funerali. Aqui- 
lino aveva pagato altro, altri, non sapea chi, 
non ricordava dove; negli uffici del Comune, 
ecco! ma quelle spese di chiesa, sì, non aveva 
pagato e non conosceva, onde prese quel fo- 
glio che l’uomo porgeva. 

— Lei deve scusare, anzi, — diceva frat- 
tanto l'uomo. — Il signor arciprete, di solito, 
aspetta sempre a mandare la lista; ma 
come, salvo il vero, abbiamo sentito dire che 
lei da queste parti non tornerà tanto presto, 
così per regolarità, anche per lei.... E c’è an- 
che Î bollo con la firma, e tutto in regola. 
Vuol dire che se trovasse qualche osserva- 
zione da fare, si può sempre intendere con 
il signor arciprete.... 

L’uomo parlava, parlava, perchè lui taceva 
e guardava la lista. 

Che strana, che terribile, che folle impres- 
sione! 

Pagare! 

E suo malgrado Aquilino parlò, anzi! mi- 
nutamente si soffermò a parlare. 

— Venticinque franchi le candele, buon 
uomo ? 

— Vedrà che dice — disse l’uomo allun- 
gando un sòrdido dito verso la lista: — Car- 
delotti dî cera vergine, del peso di libbre 
quattro catuna. Ve me sono anche di minor 
peso. 

— E dite, onesto uomo, dove sono essi i 
candelotti, che vennero subito spenti? 

— Sono — rispose — di diritto della par- 
rocchia e servono, poi, per î funerali di quelli 
che non possono spendere, E poi lo domandi 
a tutti, perchè questo è l’uso. 

— Dunque. voi fate qualche cosa anche 
gratis? 

E Aquilino contemplava tutt’all’ intorno l'uo- 
mo nero e domandò ancora: 

— Dunque dicevamo? 

— Settantacinque lire, signore. 

— E non vi sembra un poco caro? | 

— Oh, signore, si vede che lei non ha pra- 
tica! Vi sono di quelli che vogliono fare le 
cose in regola, e che spendono migliaia. Anzi 
i può dire che Don Malfattini le ha usato 
riguardo.... 

— Davvero ? 

— Davvero! Veda: i pregadii, che mai non 
si mettono meno di dieci lire, qui sono se- 
gnate otto... 

— Che sono i pregadii, buon uomo? 

— Sono quelli scritti che si mettono qua 
e là della bara e vi è scritto, Pregate Jddio 
per l'anima. F 

— Ho capito. E chi li fa? 

— Io, signore. 

— Allora voi siete in rapporti con Dio.... 

L’uomo nero guardava Aquilino con com- 
miserazione. I 

— Dunque dicevamo, buon uomo? 

— Settantacinque lire. 

— Ecco! 

Erano carte nuove che il giovane lasciava 
cadere su quelle mani, evitandone il contatto 
come un’abominazione. 


L'uomo nero”le 
contò, 

— Temete che fil danaro” dei poveri sia 
falso ? 

— Noi contiamo sempre il denaro. È che 
sono così nuove. — E sorrise col suo riso 
idiota. 

— Andate, andate buon uomo. 


palpò quelle carte, le ri- 


* 
« Dopo di che — mormorò Aquilino quando 
il treno si mosse — sii maledetto anche tu, 
vecchio paese che i vecchi chiamavano patria ». 
Era un po ingombro di roba lo scomparti- 
mento del treno del ritorno. 
— Per piacere — disse un signore ad Aqui- 
lino, un po'di posto su la reticella. 
Aquilino portava con sè, realmente, un og- 
getto alquanto ingombrante: la Madonna di 
mamà. 


CaprroLo XVIII. 
Bobby felice. 


Nei primi tempi, dopo la morte della mam- 
ma, Aquilino aveva ogni tanto la sensazione 
dolorosa, simile a un arto del suo corpo, che 
gli fosse stato avulso. Guardava nel mondo; e 
gli pareva che vi mancasse qualcosa. Alle 
volte come un fantasma gli era vicino: la 
mamma, 


s 


In quella dolorosa occasione tutti furono 
molto gentili con Aquilino : la marchesa volle 
sapere come la cosa era andata; ascoltò con 
occhi buoni, e quando vide che Aquilino ad 
un certo punto del racconto si intoppava, 
trovò certe parole tutte belle e conclusive, 
per cui ella se ne andò prima che quella spe- 
cie di irrigidimento si trasmutasse in pianto. 

Del resto la marchesa non avrebbe avuto 
difficoltà ad accordare ad Aquilino qualche 
settimana di licenza perchè viaggiasse e si 
svagasse un po’. Ma essendo già ai primi del 
maggio, si prospettavano i prossimi esami 
di Bobby. 

Aquilino ringrazid; ma no, egli non desi- 
derava viaggiare. Se mamà fosse morta lì, 
oh, allora! Ma lì non c’eran ricordi. Anzi lo 
studiare quelle semplici cose con Bobby lo 
avrebbe distratto. 


* 


Il conte Cosimo mandò una lettera molto 
affettuosa: e sarebbe venuto lui a confortarlo ; 
ma non istava punto bene; e ne era prova 
che, come fa ogni bestia ammalata, si era 
rifugiato nel suo vecchio nido: una gran 
casa antica nella sua città. 

Anche Bobby si' mostrò gentile, Le pupille 
del giovinetto, alla vista del gran lutto del 
suo precettore, apparvero per la prima volta 
impressionate, 

Guardava quel nero, come se quel nero 
fosse stato al contatto di una cosa di cui 
Bobby sapeva appena il nome: la morte. 

Domandava con premura ogni mattina: 
«Come sta?» quasi che il male della morte 
fosse stato una specie di raffreddore. 


* 


Ma Aquilino, che aveva deliberato di non 
recarsi più nella torre Albraccà, vi si re- 
cava sovente. Non che il marchese Ippolito 
gli permettesse di parlare della sua cara mam- 
ma, e della sua casa che non era più! 

Il marchese parlava sempre lui, e non ascol- 
tava che le sue parole. Ma certi suoi aber- 
ranti ragionamenti gli addormentavano il do- 
lore o parevano far scomparire il suo dolore 
in un più gran dolore. 

Il marchese don Ippolito offriva anche da 
bere /heo/ogaliter, e questo pure era un bene. 

—, Mio nonno è morto, mio padre è morto 
— diceva —, mia madre è morta. Per fortuna, 
la mia memoria, a cagione della lontananza, 
non li vede più! Io morirò. E allora? Caro 
maestro, lei è giovane, ma le cose procedono 
lo stesso così, anche se siete giovani e non 
le vedete. 

Alle volte erano spunti stravaganti ed inat- 
tesi: il passerotto 

— Questo stupido animale, secondo voi, 
maestro, quanto tempo ha? Tre mesi?! Un 
anno? Voi lo dite! Io dirò che ha cinque- 
mila anni, come le mummie d'Egitto. È: lo 
stesso passero che esisteva cinquemila vanni 
fa. Che differenza c'è? L'esistenza dell’ indi- 


viduo è una astrazione dell’uomo. Questo"pas- 
sero è un passero del tempo di Radamès; e 
nulla vieta che io mi possa credere un con- 
temporaneo di Nabucodonosor. L’usignolo 
canta agli amori di Giulietta e Romeo. L’im- 
portante è che esistano i rosignoli. Se non 
è più quello di prima, cosa importa? La gal- 
lina fa l'uovo; la formica raccoglie i cada- 
veri; il nibbio divora l’usignolo; il verme 
ara la terra. Sempre così. E l’uomo ? L'uomo 
fa le classi, i generi, le specie, i molluschi, 
i vertebrati, levo medio, l'evo moderno. Ci 
credete voi? 

Avete mai pensato come è ridicolo l'uomo 
che viaggia? Sempre si trova in un punto 
del globo terracqueo egualmente distante dal 
centro. Tanto vale allora rimanere fermi qui. 
Sapete? Nei tempi di Omero, che si credeva 
il mondo fatto come una tavola, poteva es- 
sere interessante viaggiare con la speranza 
di arrivare all'orlo della tavola. Ma adesso 
che dicono che il mondo è fatto come una 
palla, non c'è più sugo. Hanno trovato oggi 
il modo di elevarsi cogli aereoplani. È quai- 
che cosa! Ma quest'uomo colla benzina è as- 
solutamente inferiore al mio passerotto: il 
Quale comprende così bene la inutilità anche 

ii aver le ali, che preferisce stare qui. 

E con tutto questo voi giovane desiderate 
il futuro sperando in esso quel bene di cui 
finora non avete goduto; e benchè siate mae- 
stro o professore, non vi avvedete che desi- 
derate la vostra disfazione. Rimane l'amore: 
una cosa sozza! ma l’uomo non se ne ayyede 
alla vostra età, e forse a nessuna età. Ma tu 
considera che anche le belle donne sono #rar- 
sito di cibi, guaina dî corruzione, e potrai 
dominare un po’ la concupiscenza. 


* 
erano i 


Ma più insistenti richiami sulla 
morte. 

Il cavallo morto. 

Il cavallo, uno dei cavalli di un enorme 
carro da trasporto, era caduto improvvisa- 
mente fulminato giù nel cortile. Il marchese 
volle che Aquilino scendesse con°lui ad os- 
servare il cavallo morto. 

— Vedete — dicea — come si sta in pace! 
Osservatelo attentamente e poi ditemi se an- 
che in voi non sorge questo dubbio: il yero 
stato di perfezione è il non essere, ovvero l’es- 
sere? Certamente ora riposa. Il grave carro 
che esso doveva trainare, eccolo là. Voi ‘lo 
vedete! E l’altro cavallaccio dalle gambe dif- 
formi, vedete come si sta profondamente me- 
ditabondo? Sembra pensare. E quel grosso 
diavolo del carrettiere che è lì avvilito in 
contemplazione della sua bestia morta, osser- 
vate che faccia da idiota. Ha in mano la frusta, 
e non può frustare, Non.vi pare di scorgere 
un risolino ironico in quel dente che spunta 
fuori dal muso del cavallo morto? « Tu, o 
padrone,znon mi frusterai più. Te l'ho fatta!» 
Non dite niente,; o maestro, di tutto questo 


—— _ 
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al carrettiere. Non vi capirebbe; forse vi ri- 
sponderebbe in malo modo. Gli uomini hanno 
bensì maggior giudizio degli animali, ma 
hanno anche più errore. 

Così ed altre coserelle che non istavano nè 
in cielo nè in terra, andava dicendo il mar- 
chese; e non facevano dispiacere ad Aquilino 
perchè quando l’uomo è in qualche grave 
afllizione, si compiace se altri gli prova che 
non esiste ordine buono nè in terra nè in 
cielo. 


* 


Ma nella sua cameretta, fra quei mobili tutti 
bianchi e laccati, che effetto faceva quella an- 
tica Madonna scura che egli aveva posato 
sopra un comò, O madre di Dio, chi avrebbe 
detto che avresti fatto così strano viaggio! 
E lì veniva anche l’immagine della mamma, 
perchè la lontananza del tempo da quando 
la mamma partì, era poca e perciò egli sen- 
tiva ancora il dolore e vedeva ancora l'im- 
magine. 
Una volta 
guardava con curiosità 


miss Edith, la quale 
con quei suoi occhi 


azzurri. 
Ella pareva avesse un suo cotale pensiero 
che non sapev. 


come esprimere. 

Ella infine disse: — Voi in Italy avete tante 
Madonne! Madonna del Rosario, Madonna 
della Concezione, Madonna dell’Assunt: 

Però il piccolo Sedi, Gesù Cristo, gli 
reva grazioso. 

E col dito si posava sul vetro della tavola 
nera; quel dito della morbida mano, posato 
lì dove si era posata la povera mano di mamà. 

Che strano viaggio aveva fatto la Madonna! 

E stando ella così un poco china, Aquilino 
aveva sotto di sè quella capellatura; e ne va- 
porava un profumo, che non pareva un ar- 
tificioso profumo. Ella era così giovane, così 
graziosa che — o maraviglioso inganno! — 


pa 


non parea che anch'ella fi 
ruzione, ma anfora di giovinezza. 

— Già, miss Edith, — di; 
la Madonna, la donna a: 


guaina di cor- 


n 
Ella indugiava lì davanti al quadro. Un bi- 


sogno di chinarsi su quella te: 
quella capellatura con un ba 


za davanti alla Madonna! Non |; 
ma non perchè si e 
mento ricordato del saggio con 
Salomone, raccomandatogli dal 
Aquilino non ave 
quella dolce creatura di v 
casa, focola miglia. L' 
cendiò di gioi 
peva, povero marchese, della donna? 


ntanto si avvici, 


tempo degli es 
ordinato che Bobb: 
veva e 


chesa non vole 
preparato, 


l'estero, e la m: 
preoccupazioni. Bobby e 
ma ad Aquilino tremava i 
avvocato che ha per le m 
da sostenere, e ben 
cause son giuste, che è 


senten 

i sore del ginna 
blico, sotto il cui ferro dove 
era un giovanotto di nuova nomina 
sbarazzino, e lo aveva fatto sapere 
a chifnon sa bene la grammatica latina! 
storia latin 


ni una causa gi 

che è quando 
molto facile a 
parte corre 


nche 
cuore come ad un 


di sfiorare 
Davvero, 
poco mancò che non commettesse una scioc- 
chez com. 
n quel mo- 
glio del re 
marchese. 


ia e di lagrime. Ma che ne sa- 


ta 
le 


io pub- 
va cadere Bobby, 


ma quel guai era un mezzo di esercitare, nel 
limite delle sue facoltà, l: di 
cialmente contro i signorini privatisti, i pri 
legiati che sdegnano le scuole pubbl: 
che hanno il ben pasciuto precettore in casa, 
Oh, li avrebbe pettinati lui! 
Quanto sudò Aquilino in quell’estate! 
Bobby era beato. I laghi della Scozia! Il 
paradiso incantato dei laghi della Scozia dove 
sarebbe andato con mamà! Il paese di m 
îdith. « Auf, che caldo qui, ma lassù in Isco- 
zia...! Le manderò cartoline fresche fresche. 
E per combinare quel gui con gli ordini 
della marchesa, gli convenne anche ambire, 
noscere quel pro- 
ragione tutto, ricordarg 
Aquilino lavorava per affi 
ndimaggio, dell'istauratio 
anche dovette fare una parte del 
: quella del servo infedele, di 
cioè un po' male dei suoi 
vano il ne e il comp: 
Il professorino ne godev 
indipendente, indipendente — diceva. 

Forse un po'troppo! — pen Aquilino. 
del mese di luglio, e per l’ap- 
nto il dieci di luglio, Bobby salta 
come un Itamartino. 

F in quell’estate, 
esausto dalla lotta contro gl 
inglesi, e perciò non offriva più resistenz 

Î di Bobby. Ma anche Aquilino 


che 
tare l’a 


ò su di una poltro: 
’abbondante sudore; ma, gr: 
Ivo, in fine. 

La tabella esposta quella mattina nell'atrio 
del Regio ( io Liceo, recava 7orrechiara 
Roberto, idest Bobby, promosso. Oh, ma at- 
torno a Roberto, u 

Tutti i nobili an 


ciugò 
o, era 


isti come 
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Egli ne ripeteva 
Un record! 


mortalmente caduti 
con esuberante leti; 
olo, ritto! 

Aquilino dovette tenere Bobby per mano 
durante tutta la strada del ritorno. Gli pareva 


lui, tuti 


di essere un villano che mena alla fiera un 
vitello, o un poledro giovane 
Quando fu giunto a casa, gli diede la molla. 


Ora salta fin che vuoi — disse fra sè. 
Oh, ma la signora marchesa non ne dubi- 
tava che il suo Bobby sarebbe stato promosso ! 
Così naturale! Ma Aquilino solo sapeva quello 
che gli era costato salvare Bobby dalla strage. 
Quanta eloquenza (e la persuasione, e la pe- 
e la mozione degli affetti) do- 
vette svolgere, seguitando su e giù pel cor- 
ridoio, quel monosillabico scuro regio preside! 
E tutto questo per persuadere quel signore 
che se poenitet invece di i/lum poenitet, è 
ale e non mortale, 


quarti 
un cinque e tre 
Bobby cinque 


di errore, doveva arrivare 
quinti. Ora se egli mette 
soltanto, Bobby veniva defraudato quei 
tre quinti; ai quali se per n cenza del si- 
gnor preside fossero stati aggiunti de quinti, 
si arrivava al sez, cioè alla salvezza, cioè al 
colle della beatitudine nella Commedia degli 
esami di ciascun scolaro. 

Più dolorosa fu la umiliazione 
signor professore 
di uno stampo qu 
tica!) Aquilino gli si protestò umilmente con- 


vinto che il non sapere trovare bene il m/- 
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sta causa di rimandare 
vo al mese di ottobre, Ma ben è vero 
che Bobby tale caso avrebbe sofferto in- 
perchè tutta la colpa e 
presunzione, che aveva voluto istruire 
etto anche nelle matematiche : r77e poe- 
, per amor del cielo, 
ore quel lugubre 


della su 
il gio 
mitet, illum poenitet! N 
mutasse il signor profe: 
segno algebrico del cingue in un simpatico 
sei, chè l’anno venturo, depo ogni presun- 
zione, gli avrebbe affidato Bobby e lo studio 
È aritmetica ragionata 

— Se il signor professore vive anche fuori 
della scuola, osserverà che il non saper tro- 
vare il mzizimo comune multiplo, è un fatto 
che si verifica spesso. 


Ora Bobby 


dopo aver saltato ad abundan- 
tiam, si a collocare in una pro- 
fonda tomba i libri della st idolescenza. 
«Gotha Saint-Moritz! Calais! Osten- 
, erano le parole che 


aspetta 
Bobby. 


Molti 


— Non tornerà più 
— le domandò Aqui 
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— Forse che sì, forse che no — rispose 
sorridendo. 

La marchesa fu più esplicita: — Forse 
che sì. 


atore aveva quasi assicurato il posto 
a miss Edith. E quando un uomo, come il se- 
natore, propone allo Stato una data partita, 
lo St; compera. 

Aquilino questa volta ba Bobby. Bobby 
era in abito da viaggio, ma non saltava più. 


aparone che non voleva che io 


— Perchè, Bobby? 

è Bobby nominò un’altra cosa, 
e non soltanto lui, piccolo fanciullo, 
ioni degli uomini 
vano se non il no- 
paparone, ha detto alla 
la guerra. 


mamà ? 
— Mamà ha detto che paparone sogna sem- 
pre e sèguita a sognare, 


* 


l’ultimo momento 
ndo Aquilino con 


— Good-bye — disse 


arola straniera gli stette nel cuore 


E quella 
ofumo di | 


come un p 
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A.Italo. 


ultimi tempi, gli emigranti dalla Germa-| offrire il più largo sfogo all'attività i Easad Pasotd- Da Durgeso a Vallona A 
nia non arrivavano ai 20 mila per anno.|e all'espansione tedesca. ii dalla pe ‘amate 
Il prodigioso sviluppo delle industrie e] Meglio ancora in Afri All'ac- 25 forotipie fuori testo, . "a 
i|dei commerci nell'Impero aveva creato | cordo franco-tedesco del 1911, & Trento e T rl Te ari sco 
condizioni di lavoro e di ricchezza tali|cui la Germania aveva ingrandito alegria = 
da render possibile l'impiego in patria |la sua colonia del Camerun por- Al Popolo Italian Treat 
e da Jacques de join è veramente | di tutta la popolazione, pur enormemente | tandola a confinare col Congo bel-{{|,, j°l Parlamento ai vienna. ». . - - + + 
‘essionante, in quanto mostra le cu- cresciuta. Nè, d'altra parte i risultati ot-|ga, avevano seguito attiviss 
igie niche tese e fisse su ogni tenuti nelle colonie d’ frica potevano far |tative anglo-tedesche riguardanti ‘anima del Belgio, ai Fasto | sAviLO: sorelle 
rie Arona E si le ragioni ad- | credere che le colonie conquistate e create | appunto il Congo belga e le colonie piudico; La Lettera Paine 
part justificar tali smodate pretese | dall'azione del governo avessero proba-| portoghesi del Mozambico e del- fortalo 


i a 
sono assurde e fantastiche che mo-|bi ità di diventare il naturale sbocco di i trattative che lo Ù 
DER: al riso, se a trattenerci non |una sovrapopolazione della Germania ; “guerra europea interruppe UUerra europea, di Ettoro BRAVETTA, capitano di 
che pur anche ra-{in tren'’anni, solo 15 mila tedeschi si sono | proprio quando avevano condotto L ella guerra 

Con 49 fototipio fuori te: 


RELLI, È 
e hanno contribuito a | stabiliti nell'Africa occidentale tedesca, e | alla conclusione di un iccordo per Esercito, Marina ti Reronautica nei 1018. ce 
‘ORALDO è TE 


meno ancora, appena 5 mila, nell'Africa|il quale, a quanto si si - tani @. TOR 


orientale. verno inglese riconosce Gob S6 inclafoni ruoti torto 
Così l'impero coloniale tedesco falliva | mania il diritto di mettere alore P sapni spiriti dl confine, ai 
a quello che nella mente de’ suoi fonda-|le regioni dell’Africa centrale. Lo|| "* A mella sua vita economia o 
pio, un tori doveva essere il suo principale sco-|stesso Paolo Rohrbach, uno d Alcune manifestazioni del potere marittimo, ai 


ritti del dominio Race sul UP servire come sbocco alle masse te-| ferventi apostoli dell’ Ettore BRAVETTA, supitano di vascello. » « 
sulla Repubblica Ai tina, sul Cile ri: Bosone emigranti dalla patria. A questo 18 Un mese in germania durante la guerra, di in tag 


cordando che Carlo V aveva dato in feudo | scopo se ne venne sostituendo un altro, nco-tedesco del 1911 e| | 19. 1 Dardanelll: 1 Oriente © la guerra 


il Venezuela a una famiglia di commer-|man mano che per il maraviglioso svi-|le successive trattative anglo-tede- PIAZZA. Con 10 incisioni e una carta , . d= 
i Welser, che'a fon-|luppo delle industrie i mercati tedeschi] sche offrivano le più belle prospet- || L'Austria S_l'Italla. Nore e anpunti di uo giornaliità 
a a ta un av-Isi trovarono ad abbondare di prodotti in| tive all'espansione tedesca nell'Afri-| | n, y° L'aspetto finanziario nol Guerra , ai ugo ar 


venturiero tedesco, Ulrich Schmidel, 

che nel Cile il primo mulino a vento 

FORO pi 1541 da un tedesco! 
RA di tutte le teorie | di grandi sbocchi commerciali, in cui|nomicam o pi 

Pi Duse pene stata sempre trovata nel |S" tire a condizioni vantaggiose la so-|gallo, troppo piccole metropoli pe x “pesi ind dol nta 

| continuo prodigioso aumento della popo- vrabbondanza dei prodotti della metro-| tanto grandi colonie ebbe po-||. del Ministro Sonno...» » > 35È 

lazione dell'Impero: nuovi territori su|poli. Insieme alle grandi regioni dell'A-|tuto con convenzioni doganali e|| La Turchia In guerra, ai x 0. rEDESONI. ; 1% 


235% Mi iratalo » bel | | 2 La Germania, nese sue condizioni mititari ed economi- 
cui sventolasse la bandiera germanica |frica centrale, si presentarono tentatrici| commerciali legare le colonie bel no fn’ feponove ri ac RR A BLAME RA 


erano necessari per impedire che i te-|all'ambizione germanica, le pingui terre|ghe e portoghesi con le proprie in 5. A Londra durante la Querra, si Ettore MODI 
deschi costretti ad emigrare, andassero |dell'Asia turca, destinate ad essere sfrut-| un sol tutto, gettare attraverso a GLIANI. In appendice : il discorso di Lloyd GEORGE, 


perduti per la patria! In realtà, questa | tate dalla ferrovia tedesca di Bagdad, la| quelle colonie una rete di strade PA n ERRE ARE 


Spmsvazone poggia su due concetti immensa Cina, allo sfruttamento della| ferrate che n voli la mess; tografia delle nostre grani 

. Non è vero, in primo luogo, quale la Germania metteva come un'ipo-|in valore, cr in tutta{ | 27. DIARIO DELL A GUERRA | D'ITALIA (191 
eli i tedeschi costretti ad emigrare in teca con la colonia di Kiao-Ciao, le re-|l'Africa centrale un solo è $ RE COR, segni 

| paesi stranieri abbiano dimenticato o di-|pubbliche dell'America latina, special-| dominio economico, che inev altre nazioni col te importanti 


e [quantità troppo superiore ai bisogni del|ca centrale. La Germi con lali — (OomA. deputato; =. « . 0... + een 
î consumo interno: allora le colonie appar-| sua grande potenziali 
vero sopratutto necessarie sotto l'a petto | avrebbe ben sto dominato eco- 

Belgio e il Porto 


- È 
mentichino la loro nazionalità e siano mente il Brasile meridionale ed il Cile, | mente bi Prima Serie (iu) 24 maggio al 18 giugno): comprende le Duo 
i; argue per la patria ; la caratte- che la rumorosa e fervida attività dei co-|in un doc 0 politico. Solare ptoriohe dol Paziamento testo frigo AI 

l'emigrazione tedesca è quella | Joni tedeschi pervadeva. Un enorme Impero africano po- 11 Discorso di ri. raeti 


I tedeschi si sono spesso lagnati, e si|teva essere acq Ia G a N B, È del gent 


REVEL, 


di ei colonie compatte che con la 
con uno sforzo pa ; L Ista dagli scrittori inglesi, ai au 


patria serbano stretti legami e che ser- lagnano ancora a gran voce, di essere 


vono assai a diffondere nel paese dove stati in tutti i modi ostacolati nell’espli-| soltanto po e p: P P o one di Richard BAGO' 
si sviluppano, l'influenza tedesca. Lo pro- cazione di questa attività coloniale dalla| nesia degli imperialis vi È lat pal Go AlleanTa dailc origint alla di 


gelosia e dall'invidia delle altre potenze, | pazienti ha creduto di ottenere pi 


vano i nuclei tedeschi nel Brasile meridio- querra. Lettaro dal ommpo set. 


nale e nel Cile; lo provano ancor più |specialmente dell'Inghilterra; ed hanno|rapidamente e più completamente CI LI. Con 20 fotoriple fuori testo 
luei vari milioni di tedesco-americani |proclamato che la necessità di spezzare] il risultato con la violenza ù citrato. Se dito d'It L c-irit it ùi fre: 
degli Stati Uniti, le cui gesta durante la |guesti ostacoli e questi impacci è stata| Magli avvenimenti attuali stanno | |‘ [60 - go! alla allan le- 
presente guerra hanno rivelato che l'at- [fra le cause che li hanno spinti alla| dimostrando che il calcolo brutale 


guerra.:Ma un esame sereno e spassio- 
nato delle questioni coloniali negli anni Pierro SiLva. 
imediatamente precedettero la guer-| (Dal Corriere della 


21) Paiscims Bernardo pi Botow. Germania /mpe- 


riale, Milano, Treves, L. 10. 
Secondo Migliaio 


IL BELGIO lverso— 
NEUTRO E LEALE IL) MISTERO COME GRANDE POTENZA ||{s. te ser 6 i DIARIO DELLA QUERRA gii 


di EMILIO WAXWEILER adi RED EEZROE eg < 1a Minpoet ARE. Drug i SIRO 


Direttore dell'Istituto dî Sociologia Solva TA In-S, nel formato della Germania imperiale di BUlow. del ministro BARZILAI a Napoli . . . .. 1 
dî Bruxelles. Membro dell'Accademia Reale del Belgio. CORDELIA L Line 7,50. li L{Ungheria | 2, I I Maglari nella guerra delle mazione; di 


Con 1 cartina atnografie 
est ee inx 3,50. Liro 3,50. wu. dlgazia& LOFONA, i K 4 X: Pefazione i as Gar. 
Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, a 


Oroe carta. Prestitle commer nella guerra europea 
del prof. Fed. FLORA . .......... 


. A Parigi durante Ta gi EPTA. Nuove lettere pari 
(gennaio a luglio di Diego ANGELI . 
LA RUSSIA ss, L'Austria In Querra di Conostto PETTINATO ?— 


L'Impero Goloniale Tedesco - com? nacque e come fi 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. re A EE si RI eraslon& A etAR 
40, Il dominio del An Mattoni conflitto anglo- girma- - 
NICO, di Italo ZINGARELLI . . . |... 


41, Quarta Serie del DIARIO DELLA GUERRA ala) n: 
i 19 ottobi fr la Dichiarazione di guerra. 
dell'Itali: ‘aria Con 4 ritratti e 4 piante, 1 
CITT SOR LA GUERRA mc DE s x) gta ot ino 
1.° dicembre). Comprende : il Disoorso del Ministro OR- 
A ELLE } DO nc 

a Anna FRANCHI. 


ped SENZA CONFINI sija da Vattaglia ‘di Gorizia voto sorittà col inpis, dalle 
narrazioni raccolte sulle retrovie nei giorni della lotta da 
POLA - DUINO - CAPODISTRIA - PIRANO - ISOLA - a 


ISTRIA: Bruno ASTORI. Con 16 incisioni e 2 cartino . . 2— 
In quest'opera il grande ro- SAN GIOVANNI DI SALVORE - UMAGO - CITTANOVA - PARENZO re BUONAIUTI. Con 16 incisa. 230 
URSARA - ROVIGNO - DIGNANO - ALBONA - PISINO. - TRIESTE. 


OSSERVATA E COMMENTATA 5 atto di Londra firffifito dall'Italia i 30 bre 1 
rziere degne te G. Wells NELLA LAGUNA: AQUILEIA - GRADO, - LA CONTE. DIA resoconto ufficiale ‘dello sedute della Camera deli pag 
soi carni RIZIA : GORIZIA - GRADISCA - MONFALCONE - OLMINO = PLEZZO 


‘che dovevano risultare, 
A CANALE - LA DALMAZIA E LE ISOLE: ZARA - VEGLIA - CHER- 
una guerra moderna, dal- SO - LESINA - LAGOSTA - CURZOLA - ARBE. - FIUME. - IL 
dellemacchine aerce. TRENTINO: TRENTO - RIVA - RIROVERETO. 
QUATTRO LIRE, 


volumi in-16; DUE LIRE. || Un volume in-8, con 54 incisioni. 


commissioni e vaglia ai DIRIGERE COMMISSIONI & VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO. 
Treves, editori în 


Vaglia agli edit, Fratelli Treves. 


NUOVA EDIZIONE 
ECONOMICA — 


La Guerra 
nell’aria= 


tati (1,2, 3,4 dicembre), o del Senato 16 e 17 dicembre, dos 


Ange | ol AT T | o L'industria della Guerra. Conferenza di Ettore BRA 
5 È nnaio 1916, . n 


Capitano di Stato Maggiore | | 47. Il ‘costo della Guerra Euro 
prgn: Di it io 1 di fronteggiarle, del prof. pel r FILE." 


ATI v D'IMMINENTE PUBBLICAZIONB: 
I primi CINQUE MEsij|1trattati di lavoro e la protezione dei nostri layo- 


fi ranti, di Luotano DE FEO. 
ARE iero 04) La rieducazione professionale degli invalidi della | 
RANNINI. 


; IAN NA SI RCA, romanzo di Grazia DELEDDA.  |1n:, di s64 porine: 2. 0. || — 90008, si user Pe 


lacdlicio lisi. vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 
[DIRIGERE CONNISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MiLANO. Tala al rin Ln sai aller Fri vida 


TORRITA ; ’ 


Se fossi Cadorna, avrei 
giù fatto traforare il Carso e 
sarei în vista di Vienna, 


— Se fossi Cadorna, per 
avere tutte le munizioni di un 
modello unico, le farvi fabbri- 
care da un 
il mio! 


soto stabilimento : 


— Se fossi Cadorna, care mie, 
smanderei tutti al fronte. 


più colorito» 


SE FOSSI CADORNA.... 


— Se fossi Cadorna, redige- 
rei i comunicati in uno stile 


— Se fossì Cadoma adoite- 
rei un mezzo sicuro per acchiap- 
pare i velivoli austriaci. 


Cadorna, fatei 
imponendo la 
museruola. 


Diario della Settimana. 


{Per da ne vederne la Cronaca 
corpo giornale). 


12. Mantova, Arrostato il capitano com- 
missario Attilio Bassi per complicità, paré, 
niélle'softrazioni di generi ai magazzini 
militari. 

Sofia,T bulgari occupano Elbassan De- 
mîssimo accolti dalla popolazione. 


dom. 13, Milano, All'aercodromio di "Pa. 
lieda precipita da 200 metri un aercoplano 
rimanendo gravemonte ferito il pilota, 
tenente Apòlloni, che poi muore, ed il 
voloutario mitragliere Romanoni. 


Monsa.. Arrestato l'industriale Mnrio 
Arosio, per mandato dell'autorità militare 
«ti Brescia. 

Verona. Arrestato il rig. Gino Baglioni 
ox-direttore della locale Umanitaria 6 ora 
igonte una sartoria fornitrice militare 
sotto la imputazione di abusivo esonero 
dal servizio militare d'un suo dipendente, 
{1 Baglioni, socialista neutralista, fn- già 
candidato a Legnago ed a Verona e hoto; 
per le polemiche -con l'attuale ammini: 
‘strazione socialista. 


Udine. Briand 6 la missione francese 
arrivano al fronte, ricevuti & ospitati dal 
Re e da Cadorna, e ripartono Ja sera. 


—Nel pomeriggio ha avuto luogo l'i; 
naugurazione » dell Università Castrense, 
alla presenza del Dn Aosta; di pa- 
recchi generali, di molti medici, di dame 
della Croce Rossa e di quattrocento stu- 
denti di medicina, Nel discorso inaugn- 
rale pronunciato dall'intendente della 
MI armata, furono detti gli son dell'Uni- 
vorsità e dei vantaggi che ne deriveranno 
agli studonti, i quali potranno, pur fa 
cendo parte integrale dell'esercito, cont 
Muare nei loro studi. 


Piacenza. D'ordine dell'autorità mili- 
tare arrestati l'ufficiale di matricola Cur- 
aio Ferri è il maresciallo Majer, entrambi 
addetti al distretto, sotto l'accusa di aver 
fuivorito. illecite esenzioni militari 6 di 
mon avere esegnito, per ragioni di inte 
resse personale, taluaî precetti di servi» 
gio militare, 


Firenze, AI Tribunale militare nel pro- 
cesso contro l'ing. Alberto Picchi, diret- 
tore della scuola tecnico-industriale “ Leo- 
mardo da Vinci, e. presidente del Con- 
sorzio per la fabbricazione dei proiettili 
monelà contro l'industriale Ginseppo Mi- 
cheletti, per aver falsamente attestato 
della qualità di meccanico e direttore teo 
nico per il figlio del Micheletti stesso, a 
nomé Tommaso; allo scopo di ottenerne 
Vesonero dal servizio militare, è assolto 
l'ing. Piochi e condannato il Micheletti a 
tre mesi di reclusione. 


Atene, I ministro degli interni Gnna- 
‘rig invia nina nota al capo della gendne- 
Meria italiana colonnello Anlisio parteci» 
pandogli che il Governo greco considera 
terminato il contratto della missione po- 
sta sotto ì suoi ordini è pregandolo di 
consegnare gli uffici al nuovo capo della 
‘gundarmeria colonnello groco Razelos. Gu- 
Maris esprime colla meilesima lettera al 
Seapo della missione la soddisfazione del 
Governo per i servizi resi allo Stato el 
lenico, 

Teschen, Il re dì: Bulgaria parte dal 
quartiere generale austriaco per Vienna, 

i Tokio. juin, già ministro a Pechino, 
d nominato ambasciatore a Roma. 

14, Milano, Inenrsione di aereoplani 
austriaci fra Je 8,65 e le 9.20 su Milario: 
lanciano varie bombe; senza produrre 
gravi danni materiali: restano necisa 18 
sperone e una quarantina ferite (v. 16). 


Borgamo. Per cause di forza maggiore 
da domani le .tramvie di Bergamo-Sar- 
mico è Bergamo-Lovere cessano il ser- 
Wizîo, csusa In mancanza di carbone e il 
rezzo a cui il combustibile è arrivato: 
autorità locali - si sono rivolte al Go- 
Vero, 
Mantova, Trovato ucciso in mn 
dl soldato Antonio del Co, della soni 
Pa 


impigliato, pare, nello sottrazioni ai ma- 
gozzini militari per Ja Cosperativa forni. 


Londra, Proclama reale chiama i co» 
libi alle armi, 

— Vienna. Il ro Ferdinando di Bulgaria 
visita a Schoonbrunn l'imperatore Fran- 
cesco Ginseppe. 


Batavia (Isola di Giava; Indie: orien- 
tali olandest). 11 gen, Michielgen, comau- 
flauto le truppe olandesi, ha ‘effettuato. 
un: volo presso: Krawng con il tenente 
aviatere Terpoten, a bordo di un idro- 
piano, americano, trasformato in aereo- 
plano. L'apparocchio è caduto. Il gene- 
rale è rimasto ncciso ed il tenente gra» 
vomente ferito. S 


18, Torino. L'impingato presso la sede 
della Banca Commerciale, Antoniò 
vola, d'arestato: per truffa è falso .avorido 
fatto osigere da certo Roberto Torrini 
nn affetto in pagamento alla Banca di 
40 000 lire, somma che si trattenne in- 
teramente. 


Geriora, Grave incendio scoppifito sti 
sera poco dopo le ore 20 nella Corderi 
Ligura a Cornigliano, 


Berna, In questi giorni ehbe luogo 
una conferenza per' Ja ‘organizzazione 
della Commissione internazionale creata 
dalla conferenza’ di Zimmerwald. Dopo 
quattro giorni di dibattito si decise di 
convocare per il priucipio di aprile in 
Olanda, una secorida conferenza sociali» 
sta internazionale che continuerà il la- 
voro di quella di Zimmerwald; 


Londra: Ogeà è nporta la; sozione par- 
lamentare, colla lettura alla Camera dei 
Lords del’ itiscorso del Trono, quindi alla 
Camera dei Comuni Asquith parla della 


unità di sforzi e dell'opera dell'Italia 
pei Serbi, 


— N Primo Ministro alla Camera dei 
Comuni e lord Crewe alla Camera Alta 
hanno espressi in ternvini calorosi il coni. 
piacimento del Governo 0 del popolo in: 
Rleso pei felici risultati della visita a 
Koma dei ministri francesi, Incni prima 
conseguenza è la partecipazione dell'Ita- 
lia alla Conferenza di tutti gli Alleati, 
che si vadunerà quanto ‘prima a Parigi, 


— AI Olaridge Hotel, com un colpo 
di rivoltella alla tempia, si uccide il 
cav. Centaro, di anni 85, primo segreta- 
rio della ambasciata d'Italia, in un im- 
provviso nccesso di alienazione mentale, 
per neurastenia, 


Atene. Alla Camera greca il deputato 
di Corftà, Sokolis, parla violentemente con- 
tro l'Italia, perchè a Corfà sono sbarcati 
venti ‘carabinieri jtaliani. 1l presidente 
Camera do richiama. 11: presidente 
dei ministri, Seuludis, dà spiegazioni. 


— 1 R6 ricevo in visita di congedo 
gli ufficiali italiani, incaricati. della or- 
ganizzazione della gendarmeria greca, la 
cui missione è finita: il Re concede loro 
onoreticenze è li elogia per l'opera pre- 
stata, 


Washington Wilson ha presentato uf- 
ficiulmente Ja propria candidatuta per la 
rielezione alla Presidenza degli Stati Uniti 
nel prossimo antumno. Wilson è cardi» 
dato del partitò democratico, e Roosevelt 
sarà il candidato del partito repubblicano, 
Apreoggi la campagna per il partito di 
Roosevelt il senatore Root, con una vee- 
Dar Tequisitoria contro la politica di 
Wilson. 


16, Rome. Il marchese  Caînillo Gar 
roni, cessando dall'incarico di reggere 
l'Ambasciata italiana a Costantinopoli, 
è reintegrato nel suo-gralo di prefetto 
e collocato a disposizione. del Ministero 
dell'Interno; ma avendo compiuti gli anni 
di servizio necessari. per la liquidazione 
del massimo di ‘pensione, è collocato a 
Tiposo. x x 


— Verso le 13 il soldato di fanteria 
Candido Di Matgino di Alatri, qui in li- 
cenza di convalescenza, entrato nella chie- 
sa-di San Bernardo alle Terme e giunto 
in mezzo al tempio, ha èstratto una ri- 


voltella o impugnandoln: si è dato a nr- 
late frasi sconnesse, Accorsi ugenti o ca- 
tabinieri, il soldato è nndato a nascon- 
dorsi sotto l’altar ‘maggiore è di là ha 
sparato un colpo, senza però ferire al- 
cunò; solo i pompieri mediante getti di 
acqua riescono dl afferrarlo, é 


Milano. Solenniwsimi funerali alle 18 
vittimo' dell'incursiono degli. nereoplani 
austriaci, — Altri due feriti souo morti. 


Piotrogrado, È anvunziata la presa di 
Erzerum da parte delle truppo russe. 


Washington, "L'ambasciatore | tedesco 
presenta l'ultimo testo della nota defini. 
tiva germanica circa: l'affondamento del 
Tawsitania. 


Nota York, Incendio dovuto illa fu- 
sione ilel_ fili elettrici, ha provocato la 
scorsa notte la distrazione del ponte di 
caricamento della Compagnia di armatori 
Gastie: rimasero distratti una ventina di 
piccoli vapori, 


17. Roma, Il Inogotenente del Re firma 
dne decreti, uno per esonero di dii “e 
tasse, per. l'incremento ‘ dell'industria’; 
l'altro per. l'importazione di zuccheri a 
dazio ridotto, con. calmiere cd obbligo. di 
denuncia, 

— Il prosidente dei ministri, Salandra; 
parte per Andria ad assistoro al matri 
moniò del figlio, ing. Giuseppe con una 
nipote del deputato Ceci, 


— Nel processo. per diffamazione -i 
tentato dal Costanzo Chauvet  direttò 
del Popolo Romano contro l'Ilea Nazio- 
male; ; questa è assolta, non avendo “il 
querelanto ‘accordata la facoltà della 
prova, 

Genova, Tn un. ‘albergo smicidasi con 
tin colpo ‘di rivoltella il maggiore del 
commissariato Enrico Ciccolari Micaldi, 
qui giunto da Scanzanò Belfiore (Foligno) 
ove era direttore di quel magazzino di 
Commissariato. L'autorità gli sequestra 
indosso In 440,80: in un biglietto aperto 
laciato sn un tavolino il maggiore di- 
ceva: “ Non posso più vivere; non vi ‘è 
più vita per me in questo mondo ,. 


Venezia, È pronunciato mon luogo a 
procedere contro il comm. Lauria, che è 
liberato. A 3 
Ferrara, Ruffwelo Mazzanti, uno fra i 
Più noti cooperativisti, vice-presidente del 
Consiglio provinciale; è espulso dalla lo- 
calo sezione del partito socjalistà, essen- 
dosi ribellato all'intimazione di abban- 
donare î Comitati di. assistenza civile. e 
di propaganda pel Prestito, 


.Le Havro, Si assicura ‘che Max, bor- 
gomastro di Bruxelles, è atato liberato 
[od è partito per la Svizzera, 


> Londra. Una signora straniera, cinque 

giorni dopo il suo arrivo in’ Iighilterra, 
suscitò del sospetti: alla polizia, © tutta 
la sua corrispondenza fu esaminata dalle 
autorità. militari e hayali, che finirono 
coll’ordinarne l'arresto comò spia. Il pro- 
cesso; alla Corte d'Assise di Londra, si 
svolse naturalmente a porte ‘chiuse, e 
l'acènsata ft condannata a morte. La 
sentenza fu confermata più tardi di 
Corte d'Appello. Nondimeno, per. in 
tiva del Ministero degl'Interni, i giudici 
acconsentirono alla commutazione della 
‘pena capitale nolla detenzione a vita, 


Amsterdam. Una grande tempesta con- 
tinua a infuriare al nord-ovest dell'Oland: 
danni considerevoli presso Monni Kendam, 
ove le acque allagano la città, Le dighe 
fra Purmerend e Oostznan sono comple- 
tamente distratto. La rottura delle dighe 
sui laghi ad bvest di Lindor è Aalsmer, 
presso Amsterdam, sembra imminente. 


18, Roma, Il ministro delle finanze, 
Danto, riceve una commissiono di editori 
è tipografi che, staute la crisi della carta, 
presenta al ministro i. desiderata che si 
‘possono così riassumere: 1.° sollecita as- 


Ségnazione ‘dei vagoni necèssari per il |d 


trasporto. delle matòrie. prime alle car- 
tiere; 2.° esonero dalla chiamata di que- 
gli operai specializzati delle: cartiere che 
mon possono essere sostituiti; 3.° wIteriore 


EMORROIDI 


GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 
Il Mtuovo metodo al insogna gratuitamonto al sigari Mediet 0 & chi pu far richiesta. La cura 
indolora si può fare {n sasa propria 04 in qualunque st Li 


lono sonz 
prio ocenpazioni 


por_1e malatito doll’ Entostini 
zioni, Cattivo Uatarrò intestinale, Entarocolite mucomembranosa, Chie. 
ono radi la nonza purganti, Collo mis istruzioni ogni Medico 
poohi minuti è parto ib gtado di guarire con sicurezza qualsiasi forma emorroldaria merz 1 
adoperare ferri chirargieî, Conto ormai dieci anni di immenso suoeesso con paresshie migliaia 
di cartificati GI riconoscenza da tultè Ja parti del mondo, La riprova della assoluta effisne)a 
dal Mio Beto: dal numero degli stossi imitatori, che sparavano nel-mfo nilenzio quer 
complore la loro azione da-partssiti, per cui avverto gli interessati che. non rispondo dells 
buona riusoita di qualsiasi preparato di imitazione, naturalmernta fon inuhito dal mio nome. 
Par Consultazioni risorvato presentarsi ovvoro setivere con franaobollo diruttamosto 1 
Prof. Dott. P, RIVALTA - Corso Magenta, 10, Milano - Visite mediche dalle 133/3 allo 15, « Tolef. 10335, 


vr interrompere le 

ha utariti, Autoini 
rbimzonto, Calieha, 

lo della stitio 


OSPEDALI MILITARI E 


Dovendo acquistare 


GUANTI di GOMMA per uso chirurgico 


snipiaali SPILLE STANDARD» i migliori che 


tono, ed altri ti di Anche 
Sal indletial, sereno alii dice asanta Dee 


ticoli dî gomma e chirurgia; rivolgotevi alls Ditta 
RAPETTI & QUADRIO 
è MILANO - Foro Bonaparte, 74, 


CIVILI] 


L'Ilustrazione Italiana 


la cui ‘popolarità nel bel senso della’ parola ‘cresce gior- 
nalmente, è largamente diffusa nelle classi elevate, nei 
Circoli Militari, nei Clubs e trovasi in tutti i Caffè, negli 
Alberghi e Ristoranti di brim'ordine, ecc. T 


"IMustrazione Italiana 


è molto apprezzata anche all'estero nei paesi dove è cono- 
sciuta la lingua italiana ed è rticolarmente diffusa nelle 
due Americhe dove la colonia italiana è numerosissima, 


L'Illustrazione Italiana 


per tali. motivi è senza dubbio l'organo più indicato per una 


PUBBLICITA. 


seria ed efficace, di indole commerciale ed ìndustriale. 


me PREVENTIVI E MODULI GRATIS SENZA 
IMPEGNO DA PARTE DEL RICHIEDENTE. 3a 


SI fanno anche cllchés da schizzi, disegni o fotogra! 


Ameterdam. Grave înondazio Jie 
città e dintorni. per rottura ili una dig® 
a Pirmorend. Ù 

19.-Roma, 1L tribunale di guerra 
danua a"trò anni di reclusione il fori 
tore Salvatoro. Iypolito, per ritardi-ia cor 
segua: e somministrazione di merci nov 
conformi al rampione. 


limitazione dell'esportazione della carta 
in modo però da non ‘danneggiaro l'in 
dustria nazionale e non ostacolare per 
certì generi di. produzione la conquista 
di nuovi mercati esteri; 4.° temporanea 
abolizione del duz'> di entrata por la 
carta da giornale. 

Genova, A sera nel porto scoppia gravo 
incendio, a (Ponte Caracciolo, in cataste 
di sacchi di stearina. Sono arrestati per 
sospetto dna stranieri, 


Livorno. Da tre giorni infuria violenta 
burrasca sul Tirreno, impedendo lè .co- 
municazioni con Ia Sardogna, 


Parigi. “Alla Camera Briand ottiene 
voto, che. respinge un nuovo tentativo | denunciato per avese sparso falso notigie 
parlamentare sulla questiono dei poteri | allarmanti e denigratrici sulla ‘nos 
è rapporti del Comando di fronte al po. [g 
tere logislativo, 


Bologna, Nolla scorsa. notte per 800) È | 
piò di ola di falminante: di'mer fl | 
curio, avviene grave incendio: doplorg= B | 


un morto ed alcuni feriti: 


Mantova, A Bondanello Moglia: arfe) 
Stato Carlo Gasparini depntato. prov 
ciale di Mamfova e socialista ufficiù 


Atene, Il ministra d'Italia conte Bos- 
uri, comunica al presidente dei mibistri 
Sculndis nna nota del ‘ministro Sonnino, 
esprimente rammarico del governo ita- 
liano per l'incidente avvenuto» alla Ca- 
mera Greca. 


presentata dall’on. Carlo Corsì, depu 
del ÎV collegio di Firenze, fontro la 
gnora Antonietta Grippaudo, Baracchi, di 
auni-61, accusandola di tentato verefi 
in dnono di persone della sua famigli: 


la-Grippando è stata nrrcstata. 


